
L’economia nella vita 
di tutti i giorni
Dal ciclo economico alla blockchain: 
scopri come le grandi forze del denaro 
influenzano la vita quotidiana.



Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi

Accendi la curiosità 
e tienila viva. È la tua 
grande alleata
Soldi, soldi e ancora soldi: in qualche modo il denaro c’entra 
sempre. Determina dove vivi e dove vai in vacanza, cosa indossi 
e cosa mangi, dove studi e dove lavori e perfino con chi esci. È 
sempre lì, pronto ad alimentare timori o far nascere desideri. Può 
essere un’insidia. O una grande risorsa.

Eppure, la maggior parte delle persone vive senza capire vera-
mente che cosa sia il denaro. Nessuno ti insegna come funziona. 
Non in modo chiaro e realistico, non da bambini, non a scuola, e 
nemmeno in famiglia. 

Ecco che allora le persone tirano un po’ a indovinare. Imitano 
quello che fanno gli altri. A volte va bene, altre meno. Si spende 
troppo, ci si preoccupa, si scaccia il pensiero, e alla fine ci si 
accontenta del poco che si è ottenuto, rinunciando ai propri 
sogni, anziché ambire consapevolmente a ciò che si desidera.

Vogliamo cambiare tutto questo. 

La chiave non è avere molti soldi, essere super intelligenti o stu-
diare finanza per sentirsi ricchi. Basta avere la curiosità e la voglia 
di imparare quello che la maggior parte delle persone ignora, ossia 
come il denaro circola, cresce e lavora per te, non contro di te. 

Perché una volta che avrai compreso come funziona, il denaro 
smetterà di essere un mistero e diventerà uno strumento per 
dare forma alla vita che desideri.

Non ti insegneremo a fare soldi in fretta, ma come prendere 
decisioni finanziariamente consapevoli fin dall’inizio.
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Che bello vederti 
qui! Cominciamo!
Il potere dell’educazione finanziaria

4	 È quello che fai con quello che hai, 
	 tutto qui

5	 Come la psicologia influenza  
	 le scelte sul denaro

6	 Trasformare la confusione in sicurezza

7	 Liberare i sogni

8	 Ecco come funziona

Attività: 10 minuti  

di riflessione  

personale
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Per gli individui, molte abitudini finanziarie nascono 

dalle emozioni. Il denaro influenza come ci sentiamo e, 

a sua volta, il modo in cui ci sentiamo influenza come lo 

utilizziamo, creando un ciclo continuo. 

Per un’economia, una valuta stabile e sicura stimola le 

imprese a commerciare, investire e pianificare, creando un 

circolo virtuoso. Le economie con valute instabili, invece, 

spesso faticano a uscire dalla povertà e, malgrado gli 

sforzi, finiscono in una spirale discendente.

Per un Paese, il denaro condiziona le decisioni collettive 

in materia di istruzione, infrastrutture, sanità e difesa. 

Molte di queste scelte fondamentali dipendono dalla 

disponibilità di risorse e dal sistema fiscale.

Per una società civile, il denaro rende possibile creare 

prosperità condivisa. Quando esiste un flusso sano di 

salari, spesa e investimenti, le imprese crescono, nuove 

idee fioriscono e i posti di lavoro si moltiplicano.

Il denaro è dunque una questione 
profondamente personale, ma anche 
una risorsa condivisa. È come il 
sistema circolatorio che permette alle 
società civili di funzionare, crescere e 
prosperare.

L’importante, come scoprirai ben presto, non è avere 

più soldi, ma saperli utilizzare per costruire la vita che 

desideriamo. In qualche modo il denaro c’entra sempre: 

si tratta di fare il massimo con quello che abbiamo.

È quello che fai  
con quello che hai,  
tutto qui

Il denaro è il partner silenzioso che ci 
affianca in quasi tutte le nostre decisioni: 
sia individuali, come persone, sia 
collettive, come società. 
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Questo accade perché le decisioni sui soldi non sono solo 

una questione di numeri. In esse confluiscono le nostre 

abitudini, le nostre paure, la nostra cultura, il modo in cui 

siamo stati educati e la nostra personalità. 

Magari i soldi sono stati fonte di stress nella tua infanzia. 

O magari erano un argomento di cui non si parlava mai. 

Magari spendere era visto come qualcosa di gioioso, 

mentre risparmiare sembrava un gesto egoista; o magari 

era l’esatto contrario. In alcune famiglie indebitarsi è visto 

come un rischio; in altre, è una cosa normale. Per alcune 

culture l’indipendenza finanziaria è un valore; per altre 

prevale un senso di condivisione delle responsabilità. Tutto 

questo contribuisce a plasmare la persona che sei.

La personalità, poi, ha un ruolo determinante. C’è chi ama 

avere un piano, una struttura, degli obiettivi, e chi detesta 

fissare dei budget e per cui lavorare con i fogli di calcolo 

è una tortura. C’è chi ama il rischio. E chi preferisce la 

stabilità. E se hai un partner, potreste avere approcci 

completamente diversi. Nulla di tutto ciò ti rende “una 

frana coi soldi”. Significa solo essere unici, con le proprie 

peculiarità, come tutti.

La chiave è notare i modelli, 
non giudicarli.

Molte delle nostre decisioni economiche non sono 

guidate solo dalla logica, ma da schemi emotivi che 

agiscono senza che ce ne accorgiamo. Quando lo 

stress, la paura o il senso di colpa influenzano ciò che 

compriamo o come spendiamo, vale la pena fermarsi e 

capire cosa stia veramente succedendo dentro di noi. 

Capire come reagisci ti aiuterà a fare scelte migliori.

Non è imitando ciò che funziona per qualcun altro che si 

acquisisce sicurezza nelle decisioni finanziarie. La sicurezza 

nasce conoscendo se stessi, sviluppando abitudini in linea 

con i propri valori e obiettivi.

Non devi cambiare chi sei. Devi solo capire chi sei.

Quando capisci come la tua psicologia e identità 

influenzano le tue scelte finanziarie, ottieni qualcosa di 

potente: la capacità di scegliere con consapevolezza.

Ed è da qui che iniziano entusiasmo e fiducia: basta un 

pizzico di curiosità.

Come la psicologia 
influenza le scelte 
sul denaro

Forse avrai sentito parlare di quella 
persona che, dopo aver vinto alla lotteria, 
è finita sul lastrico. Oppure dell’umile 
bidello che, senza grande clamore, ha 
donato milioni in beneficenza. 

Stupefacente, vero?
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Mito 5:  
Avere un budget significa fare sacrifici e 
rinunciare a cose che mi piacciono.
Un budget non deve essere una punizione, ma un piano. Un 

budget fatto bene è libertà: ti aiuta a spendere per ciò che 

ami, senza farti perdere di vista i tuoi obiettivi.

Mito 3:  
Ci penserò più avanti.
È facile rimandare le decisioni da prendere a “un domani”. 

Ma il tempo è la tua risorsa più preziosa.

Passare dalla confusione alla sicurezza non significa sapere 

tutto. Significa saperne abbastanza per fare il passo 

successivo, oggi stesso.

Mito 4:  
Se avessi più soldi,  
non avrei problemi.
I soldi possono risolvere i problemi di soldi, ma non 

cambiano le brutte abitudini. Ci sono persone con redditi 

elevati che vivono comunque di stipendio in stipendio.

Mito 1:  
Sono una frana con i soldi. 
Nessuno nasce con un talento naturale per i soldi. Magari 

non hai esperienza o magari nessuno ti ha mai insegnato 

come funziona.

Gestire i soldi è una competenza che si impara, come 

andare in bicicletta. E bastano poche nozioni di base per 

andare molto, molto lontano.

Mito 2:  
Solo i ricchi possono investire. 
Questo è un grande mito. Non devi avere milioni per 

cominciare. Puoi partire con importi piccoli, anche solo 

poche centinaia di franchi. 

Il segreto è cominciare il prima possibile.

La crescita composta, ossia quel fenomeno in cui piccoli 

guadagni si sommano ad altri piccoli guadagni fino a 

diventare grandi guadagni nel tempo, è come un albero: 

prima lo pianti, più potrà crescere.

Trasformare la 
confusione in 
sicurezza 

I soldi sembrano qualcosa di confuso 
e complicato perché molti miti ci 
confondono.

Questi miti ci impediscono di scegliere 
con sicurezza.

Sfatiamone subito alcuni.
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Bastano solo un paio d’ore nel weekend come punto di 

partenza. 

Chiudi gli occhi e immagina dove vorrai essere tra cinque 

anni. Forse avrai comprato una bicicletta nuova, un 

appartamento, oppure avrai avviato la tua impresa. O 

magari avrai gli scarponi ai piedi, uno zaino polveroso in 

spalla e un sorriso stampato in faccia.

Qualunque sia il tuo sogno, è molto probabile che i soldi 

possano fare la differenza. 

La chiave per continuare a imparare tutta la vita è tenere 

viva la curiosità e procedere a piccoli passi. Questo è 

il primo, ora fai il secondo. Comincia con un’azione 

semplice: traccia le spese per una settimana, in modo da 

scoprire dove vanno davvero a finire i tuoi soldi. Poi apri 

un conto di risparmio e leggi il prossimo modulo.

A ogni passo vedrai crescere la tua sicurezza. E ben presto 

il denaro lavorerà per te, e non il contrario.

Non si tratta di imparare a memoria formule o scegliere 

titoli di borsa. Si tratta di conoscerti e imparare concetti 

base di finanza personale.

Si tratta di liberare progetti, obiettivi 
e sogni. Si tratta di tenere viva la 
curiosità.

Liberare i sogni Se una mattina ti svegli e pensi di 
saperne già abbastanza, presto o tardi 
dovrai affrontare qualcosa di imprevisto. 
Solitamente con un titolo come: 
“Intervento necessario”, “contratto di 
mutuo”, “tasse”, “università”. 

Non si finisce mai di imparare.
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Aggiungeremo regolarmente nuovi contenuti (capitoli e 

attività), accompagnati da un PDF scaricabile, che potrai 

stampare o leggere comodamente online. 

Nel corso del 2026 arriveranno nuovi capitoli sulla gestione 

del denaro. Ci saranno aggiornamenti e revisioni e potrai 

darci un feedback in tempo reale e farci sapere come sta 

andando.

Cosa c’è nel manuale? Inizieremo con un’introduzione 

all’economia, chiara e senza paroloni, e ti mostreremo 

come sfruttarne i concetti per prendere decisioni 

consapevoli, soprattutto per i tuoi studi o la tua carriera. 

Passeremo poi a esplorare le abitudini di spesa e il concetto 

di budget e vedremo come fare scelte consapevoli che 

rispecchino il tuo modo di essere. Dopodiché, introdurremo 

alcuni concetti di base sul risparmio e sugli investimenti 

e ti faremo vedere come, cominciando presto, anche 

piccole cifre possono fare una grande differenza. Quindi 

cercheremo di sfatare alcuni miti sui prestiti.

Vedremo anche alcune delle tappe finanziarie più 

importanti della vita, come acquistare o prendere in affitto 

un immobile, metter su famiglia, andare in pensione 

e pensare agli imprevisti. Infine, ti spiegheremo come 

funzionano le banche e il sistema finanziario, in modo che 

tu possa avere una visione d’insieme.

La finanza personale forse ti è del tutto nuova. O forse vuoi 

solo dare una rinfrescata ai concetti di base che già conosci. 

Comunque sia, in questo manuale troverai suggerimenti 

pratici per aiutarti a prendere decisioni intelligenti. 

Scarica il PDF gratuito, dai il tuo feedback e inizia oggi. 

Tra qualche tempo ti guarderai indietro 
e ti darai una bella pacca sulla spalla. 

Ecco come funziona Questo è un manuale di educazione 
finanziaria, una guida pratica e gratuita 
che spiega la finanza personale ai giovani 
in Svizzera, passo dopo passo. 

È un primo passo verso decisioni 
consapevoli che ti aiuteranno a vivere la 
vita che desideri. 
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Riconosci le tue reazioni emotive nei 
confronti del denaro. Spesso hanno 
radici molto personali e sono influenzate 
dall’educazione che hai ricevuto, dalla 
tua cultura e dalla tua personalità.

Istruzioni 
Traccia il modo in cui reagisci emotivamente al denaro 

usando questa griglia suddivisa in quattro sezioni. 

Annota le situazioni, i pensieri o le abitudini che 

generano determinate emozioni. Non ci sono risposte 

giuste o sbagliate. L'obiettivo è identificare schemi 

ricorrenti.

Cosa vedrai
Le emozioni, anche quelle meno evidenti, influiscono 

sulle scelte finanziarie che compiamo ogni giorno. 

Esserne consapevoli aiuta a prendere decisioni migliori.

Stress 
Quando il denaro ti provoca ansia?

Orgoglio 
Quando provi orgoglio per le tue scelte 
finanziarie?

Colpa 
Quando ti senti in colpa per il modo in cui 
spendi o gestisci per i soldi?

Elusione
Quando tendi a ignorare o rimandare le 
decisioni finanziarie?

Comprendere le emozioni

Un modello per 
analizzare la tua 
mentalità finanziaria
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Il tuo valore personale Intenzione Obiettivo finanziario

Sicurezza Creare un fondo di emergenza CHF 100/mese

Generosità Fare donazioni mensili CHF 50/mese

Indipendenza Automatizzare i risparmi CHF 300/mese per la nuova cucina

Crescita Investire in formazione CHF 300/mese per spagnolo

Famiglia Organizzare una rimpatriata di famiglia CHF 30/mese

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi

Comprendere le scelte 
finanziarie 

Diventa chivuoi 
essere

Esempio di tabella

Collegare ciò che conta per te ai tuoi 
obiettivi finanziari e alle tue abitudini 
di spesa. Per fare scelte finanziarie 
intelligenti, devi prima conoscere te 
stesso e sviluppare abitudini in linea 
con i tuoi valori e i tuoi obiettivi.

Istruzioni 
Cosa conta di più per te? Fissa gli obiettivi finanziari 

in linea con i tuoi valori ti avvicinerà alla persona che 

desideri diventare.

1. Partendo da sinistra, elenca i tuoi valori personali. 

Suggerimento: scegli cinque parole che una persona 

a te cara userebbe per descriverti. 

2. Per ogni valore, formula un’intenzione che lo 

rappresenti.

3. Infine, a destra, elenca il tuo obiettivo finanziario 

nel modo più concreto possibile.

Il tuo valore personale Intenzione Obiettivo finanziario
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L’economia  
nella vita di tutti 
i giorni
Hai mai desiderato un 
superpotere?

12	 Ecco cosa ti aspetta

13	 L’economia nella vita di tutti i giorni

14	 Bisogni, desideri e comportamento  
	 dei consumatori

17	� Il portafoglio vota: come gli acquisti 
influenzano l’economia

18	 Lavoro: scegli un lavoro che ami  
	 e non lavorerai un solo giorno

20	 Capitale: non è quello sotto il materasso

22	 Perché pensare al capitale?

Attività: 10 minuti  

di riflessione  

personale
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Capire in che modo l’economia influenza ogni tua 
decisione quotidiana. Le scelte che fai tutti i giorni, 

ossia cosa acquisti, dove lavori e come trascorri il tuo 

tempo libero, sono tutte decisioni economiche che danno 

forma al tuo mondo.

Comprendere la differenza tra bisogni e desideri. Ti 

aiuterà a fare scelte finanziarie più intelligenti e resistere 

meglio alle strategie di marketing che mirano a rendere 

meno chiaro il confine tra i due.

Scoprire in che modo emozioni e bias guidano i tuoi 
acquisti. Fattori psicologici come l’avversione alle perdite, 

il bias del presente e l’influenza sociale possono portarti a 

spendere  troppo o a prendere decisioni irrazionali. 

Scopri come, ogni volta che spendi, “voti con il 
portafoglio”. Ogni tuo acquisto manda un segnale al 

mercato, determinando quali imprese e settori crescono e 

quali invece perdono terreno.

Scopri perché il capitale è molto più che semplice 
denaro. Il capitale può essere fisico, finanziario, umano, 

sociale e naturale: in ogni sua forma svolge un ruolo fonda-

mentale per la crescita economica e il successo personale.

Scopri come le tue scelte incidono sul futuro. Il modo 

in cui investi su di te, gestisci il tuo tempo, usi i tuoi soldi e 

ti prendi cura dell’ambiente contribuisce a gettare le basi 

per un benessere e una prosperità duraturi.

Emozioni forti! 
Ma non quelle 
che immagini.

Se pensi che l’economia riguardi 
solo i soldi, ti sbagli. È parte 
integrante della vita. 

Se vuoi andare avanti nella vita 
senza troppi pensieri, lasciati pure 
trasportare dalla corrente. Ma se 
vuoi capire in che direzione va 
davvero la corrente, non perderti 
il seguito. Bastano pochi concetti 
di economia ben chiari in testa 
per darti una marcia in più nella 
vita. E sai qual è il bello? Che puoi 
scegliere le idee che funzionano 
meglio per te.

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Distinguere tra bisogni e desideri nella 

vita di tutti i giorni. 

Perché le emozioni e i bias influenzano 

i tuoi acquisti (e come evitarlo). 

Comprendere come la pressione sociale 

ti spinge a spendere. 

Capire l’importanza di investire su di te. 

Conoscere i diversi tipi di capitale e il 

loro ruolo nell’economia
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Cos’è successo? 
Perché i prezzi salgono o scendono? E come posso 

sfruttare questa conoscenza per gestire meglio il mio 

denaro e la mia vita?

Andiamo a scoprirlo.
Forse l’aumento del prezzo è legato a quello che la gente 

vuole. Tutti vogliono banane e ne comprano in grandi 

quantità. È quello che si chiama domanda. 

Quando c’è molta domanda, 
i prezzi tendono a salire.

O forse sul mercato non ci sono abbastanza banane. Una 

tempesta ha distrutto i raccolti. È quello che si chiama 

offerta. Quando l’offerta cala, i prezzi tendono a salire.

O forse la frutta non c’entra nulla. Forse sono i costi di 

spedizione, l’energia e i salari dei lavoratori che sono 

aumentati e quindi i negozi alzano i prezzi in generale: 

dalle banane al pane fino ai biglietti dell’autobus, tutto 

aumenta. Questo fenomeno è definito inflazione.

Semplice, vero? 
L’economia è nella nostra vita di tutti i giorni, davanti 

ai nostri occhi. Non sono solo numeri apparentemente 

senza senso in un report dell’Ufficio federale di statistica. 

L’economia è fatta di persone. È economia quando compri 

un caffè al mattino, quando paghi l’affitto, quando 

cerchi un lavoro o quando rinnovi il tuo abbonamento 

metà-prezzo.

Per far sì che l’economia lavori per te, devi solo avere un 

pizzico di curiosità. Puoi cominciare chiedendoti: Perché 

compro quello che compro? La risposta sta nei bisogni, 

nei desideri e nelle forze psicologiche invisibili che guidano 

il comportamento dei consumatori. 

Non hai fatto colazione e ora hai 
fame. 

Corri a comprare una banana... 

Ma il prezzo è raddoppiato!  
Ti strofini gli occhi. Non è 
un’illusione: è economia.

L’economia nella 
vita di tutti i giorni
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Per capire meglio, dai un’occhiata alla gerarchia dei 

bisogni di Maslow. Di solito viene rappresentata come una 

piramide. Alla base ci sono i bisogni fondamentali: cibo, 

acqua, un posto dove dormire. Se non li hai, tutto il resto 

passa in secondo piano.

Una volta soddisfatti questi bisogni, si sale al livello 

successivo, a cose come la sicurezza (avere un lavoro, una 

casa, dei risparmi), poi all’appartenenza sociale (amici, 

famiglia, comunità), poi agli obiettivi personali (istruzione, 

hobby, viaggi) e infine alla realizzazione personale 

(creatività, scopo, sogni). Più sali, più entri nel territorio dei 

desideri. 

Questi livelli sono diversi per ogni persona e variano 

a seconda delle circostanze. Quando i tempi si fanno 

difficili, le persone scendono i gradini della piramide. 

Smettono di comprare borse e sneakers e si concentrano 

su spese essenziali come affitto, cibo e trasporti.

Quando le cose vanno meglio, le persone sentono di 

poter salire i gradini. Si concedono uscite, viaggi, regali e 

cose che semplicemente fanno stare bene.

La distinzione tra bisogni e desideri è un punto chiave 

dell’economia e della finanza personale. I bisogni 

rappresentano gli elementi di base necessari per la vita 

quotidiana, come cibo, acqua, alloggio, vestiti e assistenza 

sanitaria. I desideri, invece, sono quegli elementi in 

più che rendono la vita più piacevole, ma non sono 

strettamente indispensabili. 

Ad esempio: il cibo è un bisogno, ma una cena raffinata 

in un ristorante di lusso è un desiderio. Analogamente, 

i vestiti sono un bisogno, ma un cappotto in cashmere 

firmato rientra chiaramente nella categoria dei desideri.

Quando una società prospera, i confini tra ciò che è 

necessario e ciò che si desidera diventano meno netti 

e quello che una volta era un lusso può diventare una 

necessità. Gli smartphone per esempio: nati come 

semplice comodità, oggi sono considerati essenziali da 

molti. Questa evoluzione mette in luce quanto cultura, 

progressi tecnologici e marketing influenzano la nostra 

idea di “bisogno”.

Trasformare i desideri in bisogni è l’essenza del marketing. 

In sostanza, il marketing ti spinge a desiderare qualcosa di 

cui potresti non aver davvero bisogno. 

Quando è ben fatto, il marketing ti fa credere che stai 

acquistando qualcosa di essenziale, anche se in realtà ti 

stai solo concedendo uno sfizio. Non c’è nulla di male. 

La vita è fatta anche di piaceri. Ma essere consapevole di 

come funzionano questi meccanismi ti aiuta a fare scelte 

finanziarie più calibrate e coerenti al tuo stile di vita. 

“Povero non è chi possiede poco, 
ma chi desidera sempre di più”, 
diceva il filosofo stoico e statista 
romano Seneca.

Bisogni, desideri e 
comportamento 
dei consumatori

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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Analisi bisogni o desideri: dove vanno i miei soldi?

Tabella di riflessione (esempio)

Riflettere su come spendi i soldi, 
classificando i tuoi acquisti in base 
alla gerarchia dei bisogni di Maslow.

Istruzioni 
Elenca i tuoi ultimi acquisti. Per ciascuno di essi, 

decidi se soddisfa un bisogno primario oppure un 

desiderio. Poi colloca ogni acquisto nella piramide 

qui accanto, ispirata alla gerarchia di Maslow.

Cosa vedrai 
A volte capita di scambiare per bisogni quelli 

che invece sono semplici desideri. Conoscere la 

differenza aiuta a fare scelte più intelligenti.

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi

Acquisto Livello nella piramide Bisogno o desiderio? Perché?

Gipfel Fisiologia Bisogno Colazione, energia di base

Biglietto per un concerto Appartenenza / stima Desiderio Socialità, espressione di sé

Assicurazione sanitaria Sicurezza Bisogno Protezione, sicurezza

Sneaker alla moda Stima Desiderio Status, immagine personale

Acquisto Livello nella piramide Bisogno o desiderio? Perché?

Autorealizzazione Viaggi, crescita personale, attività creative

Stima Istruzione, hobby, articoli di lusso

Appartenenza Attività sociali, regali, abbonamenti

Sicurezza Assicurazione, risparmio, salute

Fisiologia Cibo, acqua, riparo, vestiti

Suggerimenti per riflettere: 
Hai notato qualcosa di sorprendente nel tuo modo di spendere? Come potresti cambiare le tue abitudini per soddisfare 

meglio i tuoi bisogni?

Comprendere la differenza 
tra bisogni e desideri 

Bisogni o desideri? 
Un’analisi ispirata alla 
piramide di Maslow
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Capire la psicologia alla base del comportamento dei 

consumatori è fondamentale per gestire le abitudini 

di spesa e le finanze personali. Quando non siamo 

consapevoli, rischiamo di spendere troppo per cose 

che non aggiungono vero valore alla nostra vita. Ecco i 

principali fattori psicologici che influenzano i nostri acquisti:

Emozioni: Molte decisioni sono guidate dalle emozioni. 

Una borsa di lusso può farti sentire importante. Puoi 

percepirla come un “bisogno”, ma sappiamo tutti che 

non lo è. Lo stesso vale per il comfort food. Magari può 

metterti di buon umore e potresti sentire il “bisogno” 

Pensi di fare acquisti in modo razionale? Spoiler: quasi 

mai! Tutti prendiamo scorciatoie mentali e cadiamo in 

trappole emotive. Ecco cinque dei maggiori bias cognitivi.

Avversione alle perdite: odiamo perdere più di 
quanto amiamo vincere.
Perdere 50 franchi irrita molto più di quanto faccia 

piacere trovarne 50, anche se la cifra è la stessa. Per 

questo motivo molti continuano a tenere investimenti 

sbagliati troppo a lungo, sperando di “recuperare”, 

anziché accettare le perdite e andare avanti.

di mangiare un weggli con dentro un bastoncino di 

cioccolato, ma siamo onesti: non è altro che un desiderio.

Influenza sociale: Gli esseri umani sono creature 

sociali per natura. Le nostre abitudini di acquisto sono 

fortemente condizionate da chi ci circonda ed è così 

che le tendenze, gli influencer e le recensioni plasmano 

il comportamento dei consumatori.

Identità ed espressione di sé: In molti casi, ciò che 

acquistiamo riflette ciò che aspiriamo a essere. Una 

persona potrebbe scegliere un prodotto ecologico 

Bias del presente: meglio un uovo oggi che una 
gallina domani.
Bramiamo la gratificazione immediata. Nuovo iPhone a 

rate? Certo! Risparmi per la pensione? Meh, anche no. 

Le app “Compra ora, paga dopo” vanno alla grande 

perché siamo impazienti.

Ancoraggio: il primo prezzo vince.
Il primo numero che vedi diventa il mezzo di paragone. 

Un orologio da 7.800 franchi fa sembrare quello da 

2.500 abbordabile. Lo stesso vale per le carte dei vini: 

il Bordeaux da 380 franchi è un’esca per far sembrare 

la bottiglia da 120 franchi un affare.

È tutto nella tua testa! Cosa ti spinge davvero a comprare.

Bias cognitivi: cinque distorsioni mentali che influenzano le tue spese

per allinearsi ai propri valori o un’auto di lusso per 

dimostrare il proprio successo.

Bias cognitivi: A tutti noi piace pensare di 

comportarci in modo razionale. Ma non sempre è 

così. L’economia comportamentale dimostra che 

spesso prendiamo decisioni irrazionali. Bias come 

l’“effetto scarsità” (effetto psicologico secondo cui 

ciò che è raro viene percepito come più prezioso) o 

l’“ancoraggio” (tendiamo a fare troppo affidamento 

sulla prima informazione che otteniamo) influenzano 

fortemente le nostre scelte.

Effetto dotazione: “mio = vale di più”.
Nel momento in cui possiedi qualcosa, la sopravvaluti. 

Quella tavola da snowboard in cantina per te vale 300 

franchi, ma chi compra non la pagherebbe più di 80. 

Riprova sociale: lo fanno tutti.
Le lunghe code fuori dai locali notturni delle grandi 

città? Spesso sono create ad arte. Ma tu vuoi entrare 

lo stesso. Gli influencer giocano questa carta con 

sneakers, criptovalute e prodotti sportivi.

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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L’economia è il modo in cui noi tutti affrontiamo il fatto 

di non avere abbastanza di tutto ciò che desideriamo. 

Abbiamo solo una certa quantità di denaro, tempo e 

oggetti, ma infinite cose che vorremmo avere o fare. 

Questo significa che persone, imprese e persino interi Paesi 

devono scegliere cosa è più importante. Questo perché, in 

sostanza, l’economia si occupa di gestire la scarsità. 

Magari vorresti cinque biciclette diverse: una per le gare 

su strada, una per il cross country, una per il downhill, una 

per lo shopping, una per il gravel e qualsiasi altro scopo... 

ma probabilmente puoi permettertene solo una, forse 

due. Devi fare una scelta. 

Ogni scelta comporta una rinuncia: è il costo-opportunità, 

cioè il valore della migliore alternativa a cui rinunci. A 

volte, quando devi fare delle scelte, è utile pensare a cosa 

rinunci quando impieghi le tue risorse limitate. 

La scarsità fa sì che ogni volta che acquisti cibo, vestiti, 

musica o biciclette, tu invii un segnale. È quello che si chiama 

domanda. Quando molte persone spendono soldi per la stessa 

cosa, si crea una forte domanda e quella parte dell’economia 

cresce. Si creano posti di lavoro, industrie e centri logistici. 

Quando le persone smettono di acquistare qualcosa e la 

domanda cala, quella parte dell’economia rallenta. 

Ogni volta che apri il portafoglio, di fatto esprimi un voto. 

Con ogni caffè, biglietto di concerto o paio di scarpe 

sostieni la domanda di quei beni e servizi, il che a sua volta 

aiuta le imprese a crescere, creare posti di lavoro e influen­

zare cosa è disponibile sul mercato. Quando la domanda 

aumenta e l’offerta rimane costante, i prezzi tendono ad 

aumentare perché cresce la concorrenza su beni limitati. 

Quando molte persone votano allo stesso modo, la strut-

tura dell’economia inizia a cambiare, e crea un impatto 

su elementi come posti di lavoro, salari, tasse, inflazione 

e costo della vita. E questo a sua volta incide su quanto 

denaro hai da spendere e cosa ti puoi permettere. Ad 

esempio, se i prezzi degli affitti salgono, avrai meno soldi 

a disposizione per il divertimento o per spese voluttuarie, 

il che potrebbe deprimere quei settori. 

Non bisogna poi dimenticare che la spesa dei consumatori è 

solo una parte di questo circolo. I governi spendono ingenti 

somme in settori quali infrastrutture, istruzione, previdenza 

sociale, difesa e sanità. Anche le imprese spendono parec-

chio: per uffici, materie prime come vetro e acciaio, fanno 

ricerca e sviluppo e, naturalmente, pagano per avere mano-

dopera. Ed è proprio il lavoro la nostra prossima tappa.

Immagina un mondo “perfetto” 
in cui c’è sempre abbastanza 
di tutto per tutti, i prezzi 
crollerebbero e tutto sarebbe 
gratis. Questo mondo ipotetico 
non esiste ma, se esistesse, non ci 
sarebbe bisogno dell’economia.

Il portafoglio vota: 
come gli acquisti 
influenzano 
l’economia

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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Abbiamo visto la spesa dei 
consumatori. Ora parliamo di lavoro.

Il mercato del lavoro ha un ruolo importante nelle 

nostre vite. È dove troviamo un impiego e guadagniamo 

denaro con cui costruiamo il nostro futuro. Il mercato 

del lavoro incide anche sulle opportunità e sulle sfide 

delle comunità in cui viviamo. Capire come funziona il 

mercato del lavoro ti aiuta a fare scelte migliori in termini 

di carriera, denaro e obiettivi.

Quando le persone hanno accesso a 
lavori ben retribuiti, le città prosperano 
con scuole migliori, parchi curati e 
servizi pubblici efficienti. 

Viceversa, salari bassi o un tasso di disoccupazione elevato 

portano a difficoltà economiche, tassi di criminalità più 

elevati e meno opportunità per tutti. 

Il mercato del lavoro è come una grande borsa in cui i 

datori di lavoro cercano lavoratori e i lavoratori offrono 

le loro competenze. Questo scambio influenza salari, 

opportunità di carriera e crescita economica. Ad esempio, 

se mancano lavoratori qualificati in settori come quello 

tecnologico o sanitario, le imprese offrono retribuzioni più 

elevate e maggiori benefit per attrarre talenti.

Viceversa, i posti di lavoro molto richiesti ma per cui non 

ci sono molte opportunità, come alcune posizioni entry-

level nel settore della vendita al dettaglio o dell’ospitalità, 

tendono a essere meno pagati e offrono scarse possibilità 

di crescita. Possono esserci comunque delle eccezioni, 

ad esempio in aree in cui sono previsti salari minimi più 

elevati o quando mancano i lavoratori in generale. Sapere 

quali settori crescono e quali competenze sono richieste 

può aiutarti a fare scelte ponderate per il tuo successo.

Nel mercato del lavoro, le competenze sono il bene 

più prezioso. I datori di lavoro pagano per il contributo 

che puoi offrire. Investire in istruzione, formazione 

ed esperienza è quindi fondamentale. Questo non 

significa necessariamente conseguire una laurea. 

Anche le competenze professionali, le certificazioni e 

gli apprendistati possono aprire porte a carriere ben 

retribuite. Tutto sta nel concentrarsi su competenze 

rilevanti e adattabili per le posizioni lavorative che desideri. 

Ad esempio, acquisire competenze digitali, capacità di 

problem-solving o di comunicazione può renderti più 

concorrenziale in quasi tutti i campi. 

Il mercato del lavoro è in costante evoluzione. Alcuni lavori 

oggi molto diffusi magari scompariranno tra dieci anni, 

mentre nasceranno professioni che oggi non riusciamo 

neanche a immaginare. L’automazione e l’intelligenza 

Lavoro: scegli un 
lavoro che ami e 
non lavorerai un 
solo giorno

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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artificiale stanno rivoluzionando settori come la logistica e 

l’assistenza clienti. Restare al passo con queste tendenze 

ed essere disponibile ad apprendere nuove competenze 

può aiutarti a non perdere competitività.

Scegliere una carriera in linea con i tuoi valori ti consente 

di fare la differenza in settori che ti stanno a cuore, 

come la sanità o l’istruzione. Alcuni lavori richiedono 

competenze particolari o impongono orari lunghi, mentre 

altri possono offrire stabilità, flessibilità o un senso di 

scopo. In alcuni si guadagna bene, in altri meno.

“Scegli un lavoro che ami e non dovrai 
lavorare un solo giorno nella tua vita”, 
disse l’antico filosofo cinese Confucio.

I lavori non sono tutti uguali. Quando valuti le opzioni a 

tua disposizione, guarda oltre il salario. Considera tutto: 

benefit, piani pensionistici, ferie e opportunità di crescita. 

Un ruolo imperfetto può essere un trampolino di lancio 

verso qualcosa di meglio. Tieni a mente i tuoi obiettivi 

a lungo termine e scegli in linea con la vita che desideri 

costruire.

Anche il mercato del lavoro si muove verso modelli più 

flessibili, come l’attività freelance, il lavoro occasionale e il 

telelavoro. Sebbene queste opzioni possano offrire libertà 

e diversificazione, spesso non garantiscono la stabilità di 

un impiego tradizionale, con i benefit o il reddito sicuro 

tipici del lavoro dipendente. Se scegli questa strada, 

assicurati di pianificare aspetti quali l’assicurazione 

sanitaria, le tasse e il risparmio per la pensione.

I lavoratori hanno dei diritti ed è importante conoscerli. 

Tra questi vi sono le leggi sul salario minimo, le tutele 

contro la discriminazione e le norme sugli straordinari 

e la sicurezza sul lavoro. Conoscere i tuoi diritti ti aiuta 

a evitare situazioni di sfruttamento, soprattutto in ruoli 

entry-level in cui i lavoratori sono talvolta sottovalutati.

Ogni tua scelta plasma l’economia. E l’economia a sua 

volta plasma te, influenzando ciò che puoi acquistare e le 

opportunità lavorative che troverai. 

Abbiamo visto spese e lavoro. Il prossimo grande tassello 

del puzzle è il Capitale

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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La liquidità, invece, non è produttiva. Se metti 1.000 franchi 

sotto il materasso, non succede nulla. Diventa capitale solo 

se la usi per investire. Ad esempio, se usi 1.000 franchi per 

acquistare strumenti, formazione o azioni di una società. Così 

quel denaro entra nel motore di capitale che crea più valore. 

Esistono molti tipi di capitale: 
alcuni potrebbero sorprenderti.

Il capitale non è più solo fabbriche già da un pezzo. Sempre 

più spesso il capitale è immateriale, come software, design 

di chip, brevetti, marchi, reti, dati, e intellettuale, come 

brani musicali, farmaci o progetti innovativi. 

Di fatto, il capitale più prezioso delle imprese, ad esempio dei 

colossi tecnologici, non sono gli edifici, ma gli algoritmi, le 

piattaforme e la fiducia degli utenti. Molte società svizzere, 

sia del settore farmaceutico che di quello neuro-tecnologico 

o del clean tech, dipendono più dalla proprietà intellettuale e 

dal capitale intellettuale che da grandi impianti.

Il capitale materiale è facile da immaginare. Si tratta di 

strumenti, macchinari e infrastrutture che facilitano il 

lavoro e aumentano la produzione. Potrebbe essere uno 

stabilimento industriale, la galleria di base del San Gottardo 

o un supermercato Migros.

Uno dei motivi per cui la Svizzera funziona bene è che le 

generazioni passate hanno investito molto nel capitale 

materiale: strade, reti elettriche e infrastrutture digitali. 

E hanno continuato a reinvestire.

E questo è importante anche per la tua vita. Se il tuo datore 

di lavoro acquista un nuovo software che ti permette di 

lavorare due volte più velocemente, potrai guadagnare di 

più, lavorare di meno o avere più tempo libero da dedicare 

ad attività che hanno più valore per te. C’è poi un altro tipo 

di capitale che ti rende più produttivo: quello immateriale, 

intellettuale e basato sulla conoscenza.

Anche tu sei un capitale. Sei quello 
che gli economisti chiamano capitale 
umano.

Le tue competenze, la tua energia, la tua capacità di 

risolvere problemi: tutto questo conta. Ogni corso che 

segui, ogni apprendistato che completi, ogni nuova lingua 

che impari arricchisce il tuo capitale umano.

È un po’ come potenziare il personaggio di un videogioco. 

Al livello 1 sai a malapena maneggiare una spada. 

Quando arrivi al livello 10 hai a disposizione un’armatura, 

incantesimi e forza. Il capitale umano funziona allo stesso 

modo: investi in te ora in modo che il tuo “personaggio” 

futuro possa essere più forte.

In Svizzera, questo concetto è parte integrante del sistema. Il 

percorso di formazione duale – apprendistato e università – è 

una vera macchina di capitale umano. Forse stai terminando 

un apprendistato in ABB, forse frequenti l’ETH, forse stai 

avviando la tua carriera nel settore dell’ospitalità dopo aver 

studiato a Losanna. Quale che sia la tua situazione, stai 

costruendo un patrimonio che nessuno potrà mai portarti via.

Quando hai letto la parola “capitale” 
probabilmente hai pensato al denaro. 
In economia, però, capitale ha un 
significato più ampio: è capitale tutto 
ciò che è produttivo. Sono capitale le 
cose che costruiamo, impariamo o 
risparmiamo e che ci aiutano a 
produrre di più in futuro. In altre 
parole, il capitale rafforza la 
produttività moltiplicando lo sforzo, 
trasformando risorse in beni e servizi 
che spingono la crescita economica.

Capitale può essere un treno che 
attraversa il tunnel del San Gottardo, 
un centro direzionale, una fila di server, 
una fabbrica piena di macchinari o un 
laptop usato per programmare.

Capitale: non è 
quello sotto il 
materasso
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Il tuo capitale umano – ciò che sai, la tua creatività, le 
persone con cui  collabori – potrebbe essere 
l’investimento più importante di tutti.

Il capitale finanziario è il denaro che le imprese, i 
governi e i privati mobilitano per finanziare i loro 
progetti.

In Svizzera, i flussi di capitale finanziario provengono da 
molte fonti: dalle banche che raccolgono i risparmi di 
privati come te, dai grandi fondi pensione (il secondo 
pilastro) e dagli investitori che acquistano azioni di 
Nestlé, Novartis o dell’ultima spin-off dell’ETH. Il 
capitale finanziario consente alle imprese di costruire o 
rinnovare fabbriche, alle startup di assumere nuovi 
ingegneri e biologi e al panificio locale di installare un 
nuovo forno.

Il bello del capitale è che può crescere e moltiplicarsi. Le 
società civili che investono il capitale in modo ponderato 
oggi, con buona probabilità ne avranno di più domani. 
Gli economisti lo chiamano accumulo di capitale.

Immaginati una piccola orologiaia di Neuchâtel. Inizia 
l’attività con qualche utensile di base e un banco da lavoro, 
vende alcuni orologi e poi reinveste i profitti in attrezzature 
migliori. Questo è capitale. La produzione aumenta, la 
reputazione cresce, i ricavi salgono. Ben presto l’orologiaia 
assume degli apprendisti, apre un laboratorio, acquista 
macchinari più avanzati e magari comincia anche a espor
tare. La palla di neve continua a rotolare e a farsi più grossa.

Potresti avere più capitale finanziario di quanto pensi: 
quando inizi a lavorare, una parte del tuo stipendio 
viene versata in un fondo pensione. Magari ora alzi gli 
occhi al cielo perché la pensione ti sembra lontana 
anni luce. Ma quei soldi vengono investiti 
immediatamente sui mercati finanziari. Sono capitale 
che lavora silenziosamente per te in background. Un 
giorno ne sarai felice.

Esistono anche altre forme di capitale, come il capitale 
sociale. Sono la fiducia, le norme e le reti che fanno 
funzionare l’economia senza intoppi.

Può sembrare retorica, ma la fiducia è una forma di 
capitale. Se hai fiducia che il tuo datore di lavoro ti 
pagherà, non chiederai di essere pagato in anticipo. 
Se ti fidi del tuo vicino, non ricorrerai agli avvocati per 

Questo è uno dei motivi per cui i Paesi ricchi tendono a 
rimanere ricchi: dispongono già di capitale, quindi 
possono continuare a reinvestire e generare crescita 
composta. I Paesi poveri faticano perché partono con 
meno. La Svizzera è una dimostrazione del primo caso: 
un Paese quasi privo di petrolio e gas, eppure uno dei 
più ricchi perché ha costruito, alimentato e protetto il 
capitale per generazioni.

Ma il capitale non è eterno. Può scomparire. Il capitale 
materiale si usura: le macchine si rompono, le gallerie 
hanno bisogno di manutenzione. Gli investimenti 
finanziari possono andare male. Le imprese possono 

ogni minimo problema. Tutto questo ti fa risparmiare 
tempo e denaro, aumentando la produttività.

Un'altra forma di capitale è il capitale naturale o le risorse 
che ereditiamo dalla natura. In Svizzera sono le montagne, 
i laghi, le acque chiare e l’aria pulita.

Se le distruggiamo, l’economia ci rimette. Senza neve le 
stazioni sciistiche si fermano. Senza acqua le centrali 
idroelettriche non funzionano. Anche la produzione 
casearia dipende da pascoli floridi. Il capitale naturale fa 
parte della ricchezza di un Paese.

Pensa a come le tue scelte – ciò che mangi, quello che 
compri e il modo in cui viaggi – influenzano l’ambiente. 
Queste decisioni stanno già influenzando il capitale naturale 
e le risorse della Svizzera e il loro impatto crescerà negli anni.

arrancare o crollare. Il capitale umano svanisce se si 
smette di imparare. Quel linguaggio di programmazione 
che conoscevi bene a 18 anni? Sarà obsoleto prima che 
tu arrivi a 30, se non ti aggiorni.

Il capitale sociale si erode se la fiducia viene meno per 
corruzione, debiti insoluti o discriminazione. Il capitale 
naturale collassa se distruggiamo gli ecosistemi.

Il capitale richiede manutenzione. È come il tuo corpo: 
se smetti di allenarti, i muscoli si indeboliscono. Se un 
Paese smette di reinvestire, torna indietro.

Capitale: una palla di neve pronta a sciogliersi
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Puoi iniziare costruendo capitale umano: continua a 

imparare, sperimentare, acquisire nuove competenze. 

Puoi piantare capitale finanziario risparmiando, anche 

poco, e lasciare che cresca grazie all’interesse composto. 

Puoi costruire e proteggere il tuo capitale sociale: la tua 

reputazione, la tua affidabilità, la tua rete di contatti. 

Sono risorse inestimabili. E puoi rispettare e proteggere 

il capitale naturale: le tue scelte di vita (viaggi, consumi, 

energia) incidono sulle risorse da cui dipenderai in futuro.

“La prossima volta che sentirai la parola 
capitale, non alzare gli occhi al cielo”, 
dice Elisabeth Beusch, economista ed 
esperta di pensioni di UBS.

“Considera il capitale come un amplificatore di potere. 

Ogni franco che risparmi, ogni competenza che acquisisci 

e ogni nuova amicizia che stringi sono tutti mattoncini 

per costruire il tuo futuro”.

Quando si è giovani, la tentazione 
è quella di pensare che il capitale 
sia una questione che riguarda 
solo gli adulti. Mutui, pensioni, 
investimenti? Sembrano pensieri 
lontani anni luce. Ma le decisioni 
che prendi oggi sono le fonda-
menta del tuo capitale di domani.

Perché pensare 
al capitale?

Scopri di più Economia in movimento Mercati e piattaforme Prezzi globali e locali Più ne sai, meglio scegli Alti e bassi
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Come i mercati 
modellano il tuo 
mondo
C’è sempre un mercato nella 
nostra vita. Scopri come utilizzarlo 
a tuo vantaggio.

24	 Ecco cosa ti aspetta

25	 Mercati: il luogo dove nascono i prezzi
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Scopri come le piattaforme online fungono da 
potenti gatekeeper digitali. Usando i tuoi dati, 

decidono cosa puoi vedere, cosa puoi comprare e persino 

quanto farti pagare.

Scopri come vengono determinati dinamicamente i 
prezzi e come ciò incide sul tuo portafoglio. Alcune 

piattaforme utilizzano algoritmi per adeguare in tempo 

reale i prezzi in base alla domanda, alle tue abitudini di 

navigazione e persino alla tua posizione.

Scopri in che modo la personalizzazione può 
limitare la tua libertà di scelta. Le piattaforme 

utilizzano i tuoi dati per spingerti garbatamente verso 

determinati prodotti, senza nemmeno che tu te ne 

accorga.

Scopri come le leggi della Svizzera e dell’UE 
tutelano i tuoi diritti online. Le norme sulla protezione 

dei consumatori e sulla riservatezza dei dati aiutano 

a mantenere le piattaforme in linea e ti offrono un 

maggiore controllo sulle tue informazioni. 

Scopri come le piattaforme dominanti cambiano 
le dinamiche economiche. Con l’espressione mercati 

“winner-takes-most” si intendono mercati in cui un 

ristretto gruppo di grandi operatori fa il bello e il cattivo 

tempo perché controlla disponibilità e prezzo dei beni.

Scopri perché essere consapevole ti riporta al 
comando. Se sai come funzionano le piattaforme e come 

si stabiliscono i prezzi, puoi fare scelte più astute, evitare 

costi nascosti e tutelare la tua privacy.

Le piattaforme 
online portano 
il mondo sul tuo 
smartphone. 

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Comprendere come i mercati stabiliscono i 

prezzi.

Scoprire come le piattaforme online fungono 

da gatekeeper digitali, vale a dire punti di 

accesso tra utenti commerciali e consumatori.

Imparare come gli algoritmi e i dati 

modellano la tua esperienza online. 

Conoscere come vengono determinati 

dinamicamente i prezzi e quale impatto 

hanno su di te. 

Scoprire in che modo la personalizzazione 

limita la tua libertà di scelta. 

Proteggere la tua privacy e assicurarti una 

reale possibilità di scelta. 

Influenzano ciò che vedi, acquisti 
e paghi, spesso usando i tuoi 
dati per determinare prezzi e 
invogliarti a spendere. 

Scopri come la personalizzazione 
può limitare le opzioni a tua 
disposizione, come le leggi della 
Svizzera e dell’Unione europea 
(UE) tutelano i tuoi diritti e come 
individuare i costi nascosti.
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Le somiglianze, però, finiscono qui. Oggi i mercati sono 

più grandi, più veloci e più complessi che mai. Questo vale 

soprattutto per i mercati degli investimenti, in cui le persone 

negoziano azioni, obbligazioni, derivati e materie prime. 

Un tempo, le sale di contrattazione erano gallerie coperte, 

gremite di persone che gridavano per vendere o comprare 

di tutto: azioni, obbligazioni, oro e persino olio di balena e 

bulbi di tulipano. I prezzi si decidevano sul momento: erano 

prezzi “pronti”, nel senso di immediatamente disponibili. 

Ancora oggi, i prezzi di mercato correnti, ad esempio 

dell’oro, vengono chiamati prezzi “a pronti”. Gli economisti 

chiamano questo scambio dinamico tra acquirenti e venditori 

“scoperta dei prezzi”. Il mercato alle grida ha dominato per 

secoli, ma è scomparso all’inizio degli anni 2000, sostituito 

da qualcosa di molto più silenzioso: il trading elettronico. 

Questa forma di negoziazione ha reso gli scambi più veloci, 

più efficienti, più trasparenti e globalmente più accessibili.

Oggi la maggior parte delle operazioni di investimento avviene 

su borse digitali (non lasciarti ingannare, borsa è solo una 

parola elegante per dire mercato). Le borse digitali sono 

piattaforme enormi e altamente tecnologiche come l'innovativa 

SIX Swiss Exchange o la London Stock Exchange, la più grande 

borsa d’Europa. Addio grida e segnali a mano: ora i server 

abbinano acquirenti e venditori in una frazione di secondo.

È qui che grandi operatori come fondi pensione, hedge 

fund, fondi sovrani, assicurazioni, banche e multinazionali, si 

incontrano per negoziare azioni, obbligazioni e altri prodotti 

come, per esempio, le materie prime, cacao, grano o rame. 

Queste borse sono altamente regolamentate, trasparenti e 

progettate per garantire che tutti rispettino le regole. 

Oltre a fare la “scoperta dei prezzi”, creano liquidità. E per 

liquidità si intende la facilità con cui è possibile acquistare o 

vendere senza che i prezzi subiscano forti oscillazioni. 

Senza scambi fluidi e altamente liquidi, per l’economia 

sarebbe difficile prosperare. Le borse aiutano a mettere 

in contatto persone come noi, che vogliono far fruttare i 

risparmi, con imprese che hanno bisogno di denaro per 

espandersi e creare posti di lavoro. Per le imprese, essere 

quotate su una grande borsa valori come la SIX è motivo 

di orgoglio. La quotazione dimostra che hanno soddisfatto 

standard rigorosi e sono pronte ad attrarre investitori seri.

Le persone negoziano una quantità incredibile di 

cose in centinaia di borse in tutto il mondo.

Per esempio:

	– obbligazioni: debito di società o governi,

	– azioni: pezzetti di un’azienda,

	– fondi negoziati in borsa (ETF): pacchetti di titoli, 

ad esempio azioni, che vengono negoziati 

insieme,

	– commodity: materie prime come petrolio, oro o 

grano,

	– valute: franchi svizzeri, euro, dollari statunitensi e yen,

	– criptovalute: introdotte di recente e solo 

parzialmente regolamentate, ne fanno parte 

Bitcoin ed Ethereum,

	– derivati: contratti collegati ad altre attività, 

utilizzati per copertura o speculazione.

Quando pensi a un mercato, potresti 
immaginarti una galleria a Ginevra 
o una piazza affollata a Berna: 
persone che passeggiano, guardano 
la merce e confrontano i prezzi. 

Ecco, questo è un mercato. Molti 
mercati ormai sono diventati 
digitali, ma l’idea di fondo è sempre 
la stessa: un mercato è un luogo in 
cui le persone si scambiano cose, 
che siano beni o servizi.

Mercati: il luogo 
dove nascono i 
prezzi
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Costa, anche se è “gratis”:
leggere “zero commissioni” è invitante, vero? Le 

piattaforme, però, ci guadagnano comunque, spesso 

attraverso spread o commissioni nascoste, come le 

conversioni valutarie. Non sempre “gratis” vuol dire a 

costo zero: meglio controllare le clausole scritte in piccolo!

Amplificatori di rischio:
negoziare a margine, ossia prendere in prestito denaro 

per investire, può amplificare sia i guadagni che le perdite. 

Alcune piattaforme limitano l’accesso ai prodotti rischiosi 

per i principianti, altre invece li promuovono. Sii sempre 

consapevole di cosa stai facendo.

I poteri nascosti delle piattaforme di tradingRispetto ai grandi operatori, il trading al dettaglio 

per investitori comuni, come te e me, funziona in 

modo un po’ diverso. Quando fai un ordine, non 

sempre finisce direttamente sulle grandi borse. 

I broker, vale a dire gli intermediari finanziari, 

potrebbero abbinare internamente il tuo ordine a 

quello di un altro cliente (in un processo chiamato 

internalizzazione), oppure potrebbero inviarlo a una 

piattaforma di trading alternativa. Queste modalità 

possono risultare più veloci e meno costose e 

sono a loro volta regolamentate per garantire agli 

investitori un trattamento equo e competitivo.

Così, mentre le grandi borse 
costituiscono la spina dorsale 
del sistema finanziario, per gli 
investitori al dettaglio la maggior 
parte delle operazioni avviene 
tramite banche e broker.

Ora che abbiamo visto la negoziazione degli 

strumenti finanziari, il trading, andiamo a dare 

un’occhiata all’economia in senso più ampio e alle 

negoziazioni commerciali.

Le piattaforme e le app di trading online sono strumenti 

straordinari, che aprono un mondo di possibilità e 

rendono gli investimenti accessibili a tutti i risparmiatori. È 

però fondamentale che tu legga e comprenda le clausole 

scritte in piccolo e abbia ben chiari i tuoi obiettivi. Ecco 

alcuni aspetti da tenere a mente.

C’è più di quel che vedi:
i broker utilizzano algoritmi per personalizzare il tuo feed. 

Possono mettere in evidenza prodotti “di tendenza” o 

sponsorizzati in base ai tuoi clic e alle tue transazioni 

passate. Alcuni suggerimenti potrebbero non essere in 

linea con i tuoi obiettivi a lungo termine.

Il trading non è un gioco:
alcune app presentano il trading come se fosse un 

videogioco, con tanto di coppe, premi e grafica 

accattivante. Ma comprare e vendere con una frequenza 

elevata può far lievitare i costi e portare a decisioni 

impulsive. Solitamente, un piano a lungo termine si rivela 

più efficace rispetto all’inseguimento di mode del momento.
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Oggi invece viviamo in un’economia delle piattaforme. Le 

persone amano fare acquisti su piattaforme come Galaxus 

o Digitec, lo specialista nell’elettronica di consumo, o 

ancora Zalando, la mecca della moda, o Ricardo, il mercato 

online di articoli di seconda mano. Le persone amano 

prenotare camere su Airbnb e ascoltare musica su Spotify.

Piattaforme come Galaxus, Amazon e Airbnb hanno 

cambiato il mondo, e non solo perché offrono scelta 

e convenienza. Queste piattaforme funzionano come 

gatekeeper digitali tra chi vende e chi acquista: ci 

mettono il mondo a portata di mano e trattengono una 

percentuale di ogni nostra transazione. Da un lato offrono 

una scelta apparentemente illimitata a prezzi competitivi. 

Dall’altro lato, l’avvento dell’economia delle piattaforme 

ha portato con sé anche nuove sfide che vale la pena 

comprendere. Al centro non ci sei solo tu e ciò che è meglio 

per te, ma anche la piattaforma e ciò che è meglio per i suoi 

interessi commerciali. Questi gatekeeper digitali controllano 

l’accesso a beni e servizi. Decidono cosa vedi, come lo vedi 

e a quale prezzo. Hanno un potere immenso, ossia quello 

di plasmare i mercati e influenzare il comportamento dei 

consumatori. Vediamo quindi come funzionano, in modo 

che tu possa utilizzare le piattaforme con astuzia.

Le piattaforme funzionano grazie ai dati, la maggior parte 

dei quali è fornita dagli utenti come te. I tuoi dati, i tuoi 

clic e la tua attenzione alimentano i loro sistemi, fornendo 

alle piattaforme degli input per sviluppare prodotti, fare 

pubblicità mirata e determinare i prezzi. Ogni clic alimenta 

gli algoritmi, aiutandoli a prevedere ciò che potresti 

desiderare. 

Per te, questo significa due cose. Primo: i prezzi che vedi 

non sono sempre neutri. A volte sono il frutto di decisioni 

algoritmiche che dipendono dalla piattaforma. Secondo: 

la tua libertà di scelta può essere meno ampia di quanto 

appaia. Alcune piattaforme non ti mostrano il mercato, ne 

costruiscono uno personalizzato in base al tuo profilo e ai 

tuoi comportamenti.

Fino a non molto tempo fa, la 
maggior parte degli acquisti 
avveniva in negozi fisici: entravi, 
prendevi quello che ti serviva e 
pagavi in contanti alla cassa. 

Alcuni negozi vendevano un 
solo marchio, altri offrivano 
una selezione limitata di marchi 
diversi. Ti ricordi?

L’economia delle 
piattaforme: 
Galaxus, Airbnb e i 
gatekeeper digitali 
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La Svizzera tutela i consumatori attraverso leggi proprie 

e allineandosi agli standard dell’UE. La Legge federale 

contro la concorrenza sleale (LCSl) impone alle imprese 

di essere chiare e trasparenti, vietando costi occulti 

e false affermazioni. In questo senso, sono vietate 

pratiche quali prezzi fuorvianti, recensioni false o 

pubblicità ingannevole. 

Ecco cinque consigli per aiutarti a navigare efficace-

mente sulle piattaforme ed evitare le insidie più comuni.

Informati sui resi: 
prima di acquistare, verifica sempre qual è la politica sui 

resi. Su alcune piattaforme i resi sono facili o gratuiti, su 

altre no. 

Monitora i prezzi: 
alcune piattaforme modificano i prezzi in base alla 

domanda o alle tue abitudini di navigazione. Usa 

strumenti di monitoraggio dei prezzi per seguire le 

tendenze e assicurarti di acquistare al prezzo migliore. 

Inoltre, la Legge federale sulla protezione dei dati 

(LPD) è stata aggiornata nel 2023 per allineare 

maggiormente la Svizzera al Regolamento generale 

sulla protezione dei dati (GDPR) dell’Unione europea 

e rafforzare i tuoi diritti sui dati personali. Questo 

significa che hai il diritto di sapere quali dati le imprese 

raccolgono su di te e di chiederne la correzione o 

cancellazione. Le imprese sono tenute a spiegare in 

modo chiaro come utilizzano i tuoi dati.

Alcuni di questi strumenti inviano anche degli avvisi 

quando il prezzo scende.

Leggi le recensioni: 
non fidarti solo delle stelline. Cerca recensioni det-

tagliate di acquirenti accertati. Verifica le recensioni 

incrociandole utilizzando strumenti online di analisi e 

controllo dell’autenticità che valutano la qualità delle 

recensioni online, smascherando quelle false. 

Accertati del costo reale: 
i prezzi bassi possono lievitare a causa di costi nascosti, 

come spese di spedizione o di servizio. Alcuni rivenditori 

Cinque trucchi per sfruttare al meglio l’economia delle piattaforme

Come la Svizzera ti protegge nell’economia delle piattaforme

Le autorità di regolamentazione, sia in Svizzera 

che nell’UE, stanno intensificando la vigilanza sulle 

piattaforme online. Con la Legge sui Mercati Digitali 

(Digital Markets Act, DMA), l’UE ha imposto a colossi 

della tecnologia, come Google, Apple e Meta, 

di trattare i concorrenti in modo equo e limitare 

comportamenti monopolistici. Sebbene la Svizzera 

non faccia parte dell’UE, spesso si allinea alle norme 

comunitarie o ne trae vantaggio.

online con sede al di fuori della Svizzera rimuovono 

automaticamente l’imposta sul valore aggiunto (IVA) 

estera, aggiungono quella svizzera corretta al momento 

del pagamento e la includono nel prezzo finale, evi-

tandoti ulteriori oneri doganali in seguito. Vai sempre 

alla schermata di pagamento per vedere il costo totale 

finale e poi confrontalo con quello di altre piattaforme o 

negozi locali.

Salta l’intermediario: 
le piattaforme non sempre hanno le offerte migliori. 

Consulta direttamente il sito web del fornitore. 

Potrebbe offrire condizioni più favorevoli.
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In borsa, acquirenti e venditori indicano il prezzo a cui 

sono disposti ad acquistare o vendere: quando le due 

quotazioni coincidono, la transazione viene eseguita ed 

ecco che il prezzo viene “scoperto”. 

In un negozio di alimentari, invece, se il prezzo delle 

banane è troppo alto, i clienti potrebbero smettere di 

acquistarle, spingendo il negoziante ad abbassare il prezzo 

finché le vendite non riprendono. In entrambi i casi, si tratta 

di trovare il punto d’incontro tra chi vende e chi acquista. 

La scoperta dei prezzi è fondamentale in economie di 

mercato come la nostra perché determina il valore delle 

cose attraverso un continuo tiro alla fune tra domanda e 

offerta. In questa dinamica, i segnali di prezzo guidano le 

decisioni di consumatori, imprese e investitori, orientando 

in ultima analisi l’andamento di intere economie. Vice-

versa, nei sistemi a pianificazione centralizzata, i prezzi e i 

livelli di produzione sono in gran parte fissati dalle autorità 

anziché derivare da forze di mercato.

La qualità della scoperta dei prezzi varia 

significativamente da un mercato all’altro, a seconda che 

si acquistino azioni o banane.

Le borse elettroniche sono molto efficienti nel determinare 

prezzi equi e affidabili, soprattutto perché sono fortemente 

regolamentate dalle autorità, che impongono pratiche di 

negoziazione corrette e trasparenza.

Quando senti che un titolo costa, ad esempio, 98,27 

franchi, non è un numero campato per aria. È il prezzo a 

cui gli acquirenti erano disposti ad acquistare e i venditori 

erano disposti a vendere quel titolo. 

I prezzi possono variare di secondo 
in secondo in base a:

	– quante persone vogliono acquistare (domanda),

	– quante persone vogliono vendere (offerta),

	– nuove informazioni (notizie importanti, relazioni 

sugli utili o eventi inaspettati),

	– “fattori tecnici” ossia dati statistici connessi ai 

modelli di negoziazione.

Un prezzo è una cosa viva: si evolve 
costantemente al variare delle preferenze 
e delle disponibilità economiche che 
arrivano sul mercato. È il risultato 
di molti fattori: offerta, domanda, 
informazioni e peculiarità dei clienti. 

È una trattativa dal vivo, e questa 
dinamica prende il nome di “scoperta 
dei prezzi”.

La scoperta dei prezzi è il modo in cui i 
mercati attribuiscono valore a un bene 
in base a domanda e offerta. L’offerta 
è la quantità di quel bene disponibile. 
La domanda è quanto quel bene è 
desiderato dalle persone.

Determinazione 
dinamica dei 
prezzi e “winner-
takes-most”
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potenzialmente più alti, perché gli operatori dominanti 

modellano il mercato a loro favore.

Zalando.ch è un esempio perfetto della dinamica “winner-

takes-most” nell’e-commerce svizzero: con oltre la metà 

di tutti gli ordini online di articoli di moda, supera di gran 

lunga sia gli operatori storici che quelli emergenti in rapida 

crescita. Questo illustra bene come i consumatori svizzeri 

beneficino di una scelta più ampia e di maggiore comodità 

grazie alle piattaforme globali, ma allo stesso tempo sono 

vittime della determinazione dinamica dei prezzi che spesso 

aggiunge un sovrapprezzo (“sovrapprezzo per la Svizzera”) 

per il semplice fatto che l’acquirente è svizzero.

Spesso il sovrapprezzo è giustificato da costi operativi più 

elevati in Svizzera. A volte, invece, è dovuto alla capacità 

delle piattaforme di applicare prezzi più alti sfruttando il 

maggior potere d’acquisto dei consumatori svizzeri. Per 

evitare di pagare più del dovuto, gli acquirenti svizzeri 

possono confrontare i prezzi sulle versioni internazionali 

della stessa piattaforma o utilizzare reti private virtuali 

(VPN) per simulare la navigazione da altre località.

stesso volo, solo perché l’algoritmo ha previsto che tu 

fossi incline a pagare di più. Questo significa che a volte 

i consumatori svizzeri finiscono per pagare di più per lo 

stesso volo, prodotto o servizio semplicemente perché 

navigano dalla Svizzera.

Per le piattaforme è oro che cola. Riescono a spremere il 

massimo da ogni transazione. Per te, invece, la questione si fa 

insidiosa. Il prezzo che vedi non è necessariamente “equo” o 

universale. È il risultato di una complessa profilazione.

E siccome le piattaforme digitali operano su scala globale, 

possono favorire un fenomeno noto come mercati 

“winner-takes-most”. 

In termini di prezzi, “winner-takes-most” indica una dinamica 

in cui un’impresa o un prodotto leader si aggiudica la 

maggior parte della quota di mercato, dei ricavi o dei profitti, 

spesso grazie a vantaggi competitivi. Un esempio è l’effetto 

rete: più persone utilizzano un prodotto come WhatsApp o 

Instagram, più questo diventa attraente per tutti. Se da un 

lato questo offre un vantaggio per i consumatori in termini di 

convenienza e scelta, dall’altro può anche portare a un calo 

delle alternative e a un aumento dei prezzi.

Questo non significa che il vincitore si aggiudica tutto (come 

nel caso della dinamica “winner-takes-all”), ma che domina il 

mercato a tal punto che i concorrenti faticano a competere. 

In mercati di questo tipo i prezzi riflettono spesso la posizione 

dominante del leader che può fare il bello e il cattivo tempo: 

fissare prezzi più alti (grazie alla forte domanda) o più bassi 

(per battere la concorrenza) a seconda della propria strategia. 

Per te, questo potrebbe significare meno alternative e prezzi 

A differenza dei mercati finanziari, in cui la scoperta dei 

prezzi è altamente regolamentata e trasparente, il mondo 

della vendita al dettaglio funziona in tutt’altro modo. A 

farla da padrone sono gli algoritmi e la determinazione 

dinamica dei prezzi, che creano tutta una nuova serie di 

sfide per i consumatori. 

La determinazione dinamica dei prezzi 
adegua i prezzi in tempo reale in base 
a fattori quali domanda, ora del giorno 
e persino cronologia della navigazione.

La determinazione dinamica dei prezzi è ovunque. Le 

compagnie aeree hanno fatto da apripista: un volo Zurigo-

Barcellona costa 89 franchi oggi, 149 franchi domani e 

259 franchi se prenoti all’ultimo minuto. Gli hotel hanno 

rapidamente seguito l’esempio e adesso anche Uber adegua 

le tariffe in tempo reale in base alla domanda. Non si tratta 

più solo dei viaggi: anche i biglietti dei concerti si sono uniti 

alla mischia. Quando gli Oasis hanno annunciato il loro tour 

di reunion nel 2024, i fan hanno visto i prezzi schizzare alle 

stelle in pochi minuti a causa dell’impennata della domanda. 

Un biglietto pubblicizzato a circa 150 franchi poteva arrivare 

a ben oltre 300 franchi nella stessa sessione di prenotazione. 

Questo perché gli algoritmi reagivano immediatamente al 

prezzo che le persone erano disposte a pagare.

Su molte piattaforme, gli algoritmi macinano enormi 

quantità di dati e poi stabiliscono il prezzo “ottimale” per 

ogni singola persona. Potrebbe capitare che tu e un tuo 

amico paghiate importi diversi per lo stesso posto sullo 
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Ogni volta che scrolli, cerchi, clicchi o acquisti online, 

lasci delle tracce digitali che rivelano agli inserzionisti 

i tuoi interessi. I risultati delle tue ricerche e i feed 

pubblicitari non sono casuali, ma accuratamente calibrati 

in base ai tuoi gusti, alla tua posizione, alla tua età e 

persino agli interessi dei tuoi amici. Questo processo, 

chiamato profilazione dei dati utente o profilazione 

comportamentale, raccoglie informazioni attraverso app, 

siti web, cookie e tracker che registrano i tuoi movimenti 

online.

I venditori utilizzano poi questi dati per spingerti 

gentilmente nella direzione in cui vogliono che tu vada. 

Gli economisti chiamano questo approccio “nudge”, ossia 

una spinta gentile: consiste nel presentare delle opzioni in 

modo da influenzare prevedibilmente il comportamento 

delle persone, senza tuttavia limitarne la libertà di scelta. 

Tutte le piattaforme online utilizzano i dati che raccolgono 

per creare offerte, prezzi e annunci pubblicitari 

personalizzati, che sembrano “pensati apposta per te”. Ti 

basta guardare uno zaino ed ecco che improvvisamente 

diventi bersaglio di annunci per attrezzatura da trekking 

o escursioni guidate. È una bella trovata, non c’è che dire, 

ma solleva un interrogativo: hai davvero libertà di scelta?

La risposta è sì, ma anche no. La decisione di acquistare 

o meno rimane tua, ma le opzioni sono modellate da 

algoritmi pensati per influenzarti.

L’importante è esserne consapevoli e riprendere 
un po’ il controllo della situazione:

	– cancella regolarmente i cookie per rimuovere i 

dati di tracciamento memorizzati,

	– usa una rete privata virtuale (VPN) per crittografare 

la tua connessione e nascondere il tuo indirizzo IP,

	– naviga in modalità privata o in incognito per 

limitare il tracciamento locale (non bloccherà 

tutto, ma è sempre qualcosa).

Questi sono solo piccoli passi. Ci sono molte altre 

strategie per proteggere la tua privacy. Ma soprattutto, 

ricorda che sei oggetto di analisi e, in un certo senso, di 

manipolazione. Più ne sei consapevole, più puoi scegliere 

e spendere con cognizione

Cosa significa questo per te?
La piazza del mercato medievale era piena di rumori, 

odori e contrattazioni. Le piattaforme di oggi appaiono 

pulite, fluide ed efficienti. Ma non mettono semplice-

mente in contatto chi compra e chi vende: decidono chi 

vince, chi perde e quanto paghi.

Per te, la sfida è usarle tenendo gli occhi sempre aperti. 

Sapere quando ti stanno influenzando, quando ti stanno 

profilando e quando conviene cercare altrove.

La più grande illusione nell’economia delle piattaforme è 

che il controllo sia nelle tue mani. In realtà, è la piattaforma 

a tenere l’asso nella manica. Esserne consapevoli è il primo 

passo per fare scelte più astute e libere in un mondo in cui il 

potere di determinazione dei prezzi si cela negli algoritmi.

Ti è mai capitato di leggere un 
articolo sulla Grecia sul cellulare 
e poi ritrovarti su Instagram 
sommerso da sponsorizzazioni di 
voli per Atene e hotel sul mare? 
All’improvviso, le barre laterali 
pullulano di onde blu, spiagge 
candide e “destinazioni da non 
perdere”. 

Ecco la profilazione dei dati 
e il marketing in tempo reale 
all’opera.

L’illusione 
della scelta: 
personalizzazione 
e profilazione
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Vincoli e legami
Alcune cose uniscono, altre 
dividono; in economia, spesso 
certe fanno entrambe le cose 
allo stesso tempo. 
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Scopri come il commercio internazionale favorisce 
prosperità e innovazione. Il commercio consente ai Paesi 

di specializzarsi, accedere a mercati più grandi e beneficiare 

di prezzi più bassi e prodotti migliori. L’economia svizzera, 

orientata alle esportazioni, prospera grazie al libero scambio.

Scopri come dazi e barriere commerciali influenzano 
prezzi e competitività. I dazi possono proteggere le 

industrie nazionali, ma spesso causano prezzi più alti, inter-

ruzioni delle catene di approvvigionamento e una riduzione 

della competitività.

Scopri perché le catene di approvvigionamento 
globali sono efficienti e fragili allo stesso tempo. 
Le catene di approvvigionamento uniscono produttori e 

consumatori in tutto il mondo, ma restano vulnerabili a 

eventi come pandemie, tensioni geopolitiche e interruzioni 

nelle spedizioni.

Scopri come gli eventi climatici incidono direttamente 
sul commercio e sulla vita quotidiana. Inondazioni, 

siccità e fenomeni meteorologici estremi compromettono 

l’agricoltura, la produzione manifatturiera e i trasporti, 

aumentando i prezzi e riducendo la disponibilità dei beni.

Scopri come la forza del franco modella l’economia 
svizzera e influisce sul tuo portafoglio. La forza del 

franco svizzero ha due facce: da un lato rende le importa-

zioni più convenienti e mantiene bassa l’inflazione, dall’altro 

penalizza le esportazioni svizzere rendendole più costose.

Gli elementi della 
globalizzazione: 
commercio, valute 
e ambiente

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Collegare le forze economiche globali alla tua 

vita di tutti i giorni.

Comprendere perché i Paesi commerciano e 

in che modo i dazi sono dannosi. 

Riconoscere la dipendenza della Svizzera dalle 

esportazioni e dal libero scambio. 

Capire come i vantaggi e le sfide del 

commercio influenzano le comunità. 

Identificare l’impatto degli shock geopolitici 

sulle catene di approvvigionamento.

Comprendere come gli eventi climatici 

incidano su prezzi e disponibilità delle merci.

Considerare gli effetti di un franco forte sulle 

importazioni e sull’inflazione.

L’economia ha delle leggi quasi 
deterministiche come la forza di 
gravità, ma con molte più variabili. 
Non ci si può sfuggire, per quanto 
uno ci possa provare. Per la Svizzera 
queste dinamiche si manifestano in 
un’economia prospera basata sul 
commercio internazionale, in una 
valuta internazionale solida e in 
un’esposizione a un clima sempre più 
caldo, estremo e meno prevedibile.
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Isaac Newton “scoprì” la gravità il giorno in cui una mela 

gli cadde sulla testa. O almeno così si narra... come se 

prima di allora la gravità non esistesse.

L’economia è come la forza di gravità. Esiste da sempre, 

esercitando la sua forza, ci tiene saldamente ancorati alla 

realtà. Eppure, molti di noi percepiscono questa forza 

invisibile solo quando ci vanno a sbattere contro.

Cerchiamo di comprendere queste forze, partendo dal 

commercio internazionale. Perché gli Stati commerciano? 

Perché è così importante? Perché non produrre tutto qui 

in Svizzera? E in che modo i dazi interferiscono con il 

flusso delle merci?

Una volta esplorato il tema del commercio, affronteremo 

un’altra forza irresistibile: quella delle valute. Vedremo 

come i tassi di cambio possono segnare il destino delle 

economie, nel bene e nel male. 

Dopodiché, andremo a scoprire come le catene di 

approvvigionamento globali, le tensioni geopolitiche e gli 

eventi climatici possono provocare forti perturbazioni. E 

poi ricollegheremo tutto questo all’inflazione, che misura 

quanto paghiamo per beni e servizi.

Alla fine, capirai come la Svizzera si inserisce nell’economia 

globale e come queste forze determinano quanto paghi, 

dove lavori e come vivi.

Perché quest’inverno il mio 
skipass costa di più? Perché 
le imprese svizzere assumono 
personale in ambiti come 
informatica, scienze della vita 
e ingegneria? Il franco è una 
benedizione o una maledizione? 

Commercio, 
valute ed 
economia globale
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Lo stesso vale, in linea generale, per l’economia globale, 

dove il commercio tra i Paesi favorisce prosperità, crescita 

e stabilità. Secondo la Banca Mondiale, nel 2024 poco 

più della metà della produzione economica mondiale 
era legata al commercio internazionale. Chicchi di 

caffè, treni, servizi, software... è commercio internazionale 

qualsiasi cosa che attraversa i confini. 

Senza questo flusso, la crescita si 
arresterebbe, i prezzi andrebbero 
alle stelle e interi settori industriali si 
fermerebbero. Ecco perché, quando il 
libero scambio vacilla, le conseguenze 
sono dolorose. 

Il commercio internazionale esiste perché nessun Paese è 
in grado di produrre in modo efficiente tutto ciò di cui 

ha bisogno. Il commercio consente ai Paesi di concentrarsi 

su ciò che sanno fare meglio. Gli economisti lo chiamano 

vantaggio comparativo, ma tu puoi semplicemente 

immaginarlo come un modo per sfruttare i tuoi punti di 

forza: diventi sempre più competente in certe attività (come 

l’orologeria) e poi usi i profitti per comprare le cose che non 

sai produrre efficacemente (come le auto). 

Ad esempio, la Svizzera si distingue nella produzione di 

beni ad alto valore aggiunto, come i prodotti farmaceutici 

e i macchinari di precisione. Nel 2024, le esportazioni 

svizzere di prodotti chimici e farmaceutici hanno superato i 

149 miliardi di franchi, rappresentando quasi la metà delle 

esportazioni totali del Paese. Allo stesso tempo, dipendiamo 

dalle importazioni di beni come l’elettronica e le materie 

prime. Il commercio rende possibile questo scambio, 

consentendo l’accesso a una più ampia varietà di beni a 

prezzi inferiori rispetto a quelli che avremmo se dovessimo 

produrre tutto interamente. È un pò come concentrarsi su 

quello che si sa fare meglio, per esempio le torte, mentre 

sei una frana con la bicicletta. Se la tua vicina è brava con le 

due ruote, tu le fai una torta e lei ti ripara la gomma forata. 

Tutti ci guadagnano.

Il commercio favorisce anche il progresso, l’innovazione 

e l’efficienza. Ad esempio, aziende svizzere come Nestlé 

e ABB competono sui mercati globali e questo le spinge 

a migliorare i loro prodotti, adottare nuove tecnologie e 

trovare soluzioni sempre più efficienti. Questa concorrenza 

va a vantaggio dei consumatori, che possono acquistare 

beni di qualità superiore a prezzi più contenuti. Senza il 

commercio, queste imprese rimarrebbero confinate in un 

mercato interno limitato, con effetti negativi sulla crescita e 

sul potenziale innovativo.

Per un’economia piccola e aperta come la nostra, il 

commercio è vitale. Le esportazioni rappresentano circa la 

metà della nostra attività economica, mentre gli accordi di 

libero scambio con l’Unione europea e altri Paesi mirano a 

garantire condizioni di concorrenza eque. Allo stesso tempo, 

le importazioni consentono alle imprese svizzere di accedere 

a materie prime e componenti necessari per innovare e 

crescere.

La nostra prosperità deriva 
dall’unione di tanti elementi, tra cui 
innovazione, stabilità e lavoratori 
qualificati. A questi si aggiunge un 
elemento fondamentale: il libero 
scambio. 

La possibilità di acquistare e 
vendere in tutto il mondo è cruciale 
per la Svizzera. Mantiene dinamica 
la nostra economia fortemente 
basata sulle esportazioni e, sulla 
scena mondiale, ci consente di 
avere un peso ben superiore a 
quanto ci si potrebbe aspettare 
viste le nostre dimensioni.

Perché i Paesi 
commerciano 
e perché i dazi 
sono dannosi
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Il commercio consente ai Paesi di specializzarsi e 

condividere i vantaggi di un’economia globale. 

Mantenere rapporti commerciali aperti è quindi 

fondamentale per la prosperità della Svizzera.

Il commercio non riguarda solo i beni: anche i servizi 

svolgono un ruolo importante e rappresentano 

oltre un terzo del commercio totale della Svizzera. 

Le banche e le società di investimento svizzere 

attraggono clienti da tutto il mondo. Compagnie 

assicurative come Swiss Re forniscono servizi 

specializzati che aiutano le persone e le imprese a 

gestire i rischi su scala globale. Queste esportazioni 

di servizi ad alto valore aggiunto costituiscono un 

pilastro del successo economico della Svizzera e 

ne rafforzano la reputazione di centro finanziario 

internazionale.

Oltre alla finanza, in Svizzera sono importanti anche 

altri settori di servizi, tra cui consulenza, servizi legali, 

trasporti e logistica, turismo e ospitalità, così come 

i servizi tecnologici e digitali. Nel complesso, questi 

comparti rappresentano un quarto del valore delle 

esportazioni svizzere.

Il commercio nel mirino

Il commercio ha portato enormi benefici, ma non per tutti 
e non equamente. E qui cominciano le note dolenti.

In primo luogo, il commercio ha provocato la 
delocalizzazione di milioni di posti di lavoro nelle 

fabbriche da Paesi industrializzati occidentali verso Paesi 

asiatici, dove lavoratori qualificati sono disposti a lavorare 

per salari inferiori. In alcuni casi questo fenomeno si è 

verificato perché imprese europee e nordamericane hanno 

trasferito intere linee di produzione in luoghi a basso 

costo; altre volte, invece, imprenditori intraprendenti di 

Paesi emergenti hanno colto l’opportunità di produrre 

per i mercati di esportazione. Comunque sia andata, quei 

posti di lavoro hanno cambiato Paese. L’automazione e i 

progressi tecnologici hanno accelerato questo processo. 

Anche molti lavori d’ufficio sono stati trasferiti, dato 

che i Paesi a basso costo hanno ampliato i programmi 

universitari e di formazione, formando milioni di giovani 

professionisti disposti a lavorare per salari inferiori. 

In secondo luogo, se da un lato il commercio stimola 

l’economia nel suo insieme, dall’altro può accentuare le 
disuguaglianze sociali all’interno dei singoli Paesi. Gli 

operai delle fabbriche che si sono trovati a competere con 

importazioni più economiche hanno visto diminuire i loro 

salari o perdere completamente i loro posti di lavoro. Anche 

se i governi promettono spesso di aiutare questi lavoratori 

a riqualificarsi o a trovare nuove opportunità professionali, 

non sempre tali interventi hanno prodotto i risultati previsti. 

Di conseguenza, alcune comunità prosperano mentre altre 

restano indietro, e questo crea squilibri che sono fonte di 

frustrazione ed emarginazione per molte persone.

C’è poi la questione delle “scorciatoie” produttive. Ci 

sono imprese che trasferiscono la produzione in Paesi 

con norme meno severe in materia di ambiente, salute e 

sicurezza sul lavoro, una pratica chiamata arbitraggio 
normativo, per risparmiare aggirando gli standard più 

rigorosi dei loro Paesi di origine. Si tratta di un fenomeno 

che può abbassare i prezzi dei prodotti, ma alimenta 

anche una corsa al ribasso in cui i profitti vengono 

prima delle persone e dell’ambiente. Le conseguenze 

sono un maggior inquinamento, condizioni di lavoro 

potenzialmente pericolose e un’instabilità a lungo termine 

che finisce per danneggiare tutti. Il commercio, quindi, 
crea vincitori e vinti e, pur offrendo grandi vantaggi, 

richiede una gestione attenta per evitare queste insidie. 

Per contrastare le pressioni commerciali, i Paesi possono 

adottare quote che limitano la quantità di merci in 

ingresso. Possono esigere dagli importatori licenze 

che fissano standard elevati oppure stabilire divieti in 
materia di salute e sicurezza, talvolta per proteggere 

davvero le persone, talvolta solo per proteggere i 

produttori nazionali dalla concorrenza estera. 
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Perdita di competitività: 
i dazi minano la specializzazione e l’efficienza produttiva. 

Prendiamo i prodotti meccanici di precisione, che 

dipendono da metalli e componenti importati: se i dazi 

colpiscono queste importazioni, i costi di produzione 

aumentano, rendendo più cari e meno competitivi sul 

mercato internazionale i prodotti svizzeri.

Andiamo ad analizzare, come esempio, la recente disputa 

sui dazi tra Stati Uniti e Svizzera. Ad agosto 2025, gli 

Stati Uniti hanno imposto un dazio del 39% su molti 

prodotti svizzeri, uno dei livelli più alti mai applicati a un 

importante partner commerciale. La misura ha colpito 

duramente gli esportatori svizzeri, e soprattutto quelli 

attivi nei settori degli orologi, dei macchinari, dei prodotti 

alimentari, di alcuni prodotti chimici e beni di lusso 

negli Stati Uniti. Nelle settimane e nei mesi successivi 

all’annuncio molte imprese si sono trovate sotto forte 

pressione. L’incertezza ha tenuto sulle spine imprese e 

lavoratori, mentre gli economisti hanno registrato un 

rallentamento degli scambi commerciali. È stato uno 

shock. La fiammata di tensioni commerciali, però, non 

è durata a lungo e tre mesi dopo, i due Paesi hanno 

raggiunto un accordo sui dazi. Tuttavia, l’episodio ha reso 

evidente quanto i dazi possano danneggiare un’economia 

aperta come quella svizzera e quanto il nostro Paese 

dipenda dal commercio internazionale.

La barriera più contestata è quella dei dazi. Un dazio è 

una tassa sui beni importati con l’obiettivo di renderli più 

costosi e proteggere le industrie nazionali. A volte si tratta 

di una scelta strategica, come nel caso della politica di 

sicurezza alimentare della Svizzera, che utilizza i dazi per 

difendere gli agricoltori da importazioni a basso costo. 

Questi dazi contribuiscono a preservare il paesaggio ru-

rale e a garantire una produzione alimentare sufficiente 

in caso di crisi. Ma fanno anche aumentare i prezzi per i 

consumatori, creando un compromesso tra accessibilità 

economica e resilienza del sistema.

Quindi, sebbene i dazi possano 
sostenere obiettivi politici non 
prettamente economici come la 
sicurezza alimentare, spesso hanno 
conseguenze indesiderate. 

Prezzi più elevati:
i dazi sono tasse, il che significa che i consumatori 

finiscono per pagare di più. Queste tasse riducono anche 

i profitti degli importatori, che a loro volta devono farsi 

carico di una parte dei costi più elevati.

Interruzioni delle catene di approvvigionamento: 
i dazi complicano e rallentano le reti che portano le 

materie prime dal luogo di origine agli stabilimenti 

industriali e, infine, a casa tua.

In sostanza, il commercio è certamente un motore di 

prosperità, ma non è privo di difficoltà. La sfida principale 

sta nel trovare il giusto equilibrio, garantire che i benefici 

siano distribuiti in modo più equo, proteggere l’ambiente 

e assicurarsi che le politiche commerciali non finiscano 

per creare più danni che vantaggi. È un gioco di equilibri 

delicato, ma indispensabile. Dopotutto, in un mondo 

interconnesso come il nostro, non possiamo permetterci 

di fare diversamente perché quello che succede in un 

Paese può rapidamente avere effetti su tutti gli altri.
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La pandemia di COVID-19, scoppiata nel 2020, ha offerto 

a tutti un corso intensivo sulle catene di approvvigiona-

mento. Di punto in bianco, le cose su cui facevamo affi-

damento ogni giorno sono diventate introvabili o molto 

più costose. Questo perché le catene di approvvigio-
namento globali consentono di risparmiare denaro 
e ci mettono in contatto con le migliori risorse e 

competenze disponibili nel mondo. Senza le catene di 

approvvigionamento, molti prodotti di cui oggi godiamo 

scomparirebbero. E il COVID le aveva bloccate. 

Pensa alla catena di approvvigionamento come al viaggio 

che ogni prodotto compie per arrivare da te, portando ciò 

che serve proprio nel momento in cui serve. Parliamo di una 

rete interconnessa di fabbriche, navi, camion e magazzini 

che collaborano per trasformare le materie prime in ciò che 

acquisti, che sia uno smartphone o una semplice maglietta. 

È grazie a queste catene che le tue scarpe da ginnastica 

possono essere disegnate in Europa, prodotte in Asia e 

consegnate in Svizzera. Collegano le imprese in modo che 

le persone possano specializzarsi in ciò che sanno fare 

meglio, che si tratti di coltivare caffè in Colombia, produrre 

semiconduttori a Taiwan o sviluppare software in California.

Distribuendo la produzione in tutto il mondo, le imprese 

riescono a contenere i costi: questo significa che molto 

spesso ottieni prodotti migliori a prezzi più accessibili. 

Immagina se ogni Paese o regione dovesse produrre tutto 

da zero: il tuo laptop costerebbe una fortuna e il tuo 

guardaroba sarebbe molto più limitato.

Per gruppi farmaceutici globali come Roche e Novartis, le 
catene di approvvigionamento sono la linfa vitale 

grazie alla quale i farmaci salvavita possono raggiungere 

i pazienti in tutto il mondo. Questi gruppi fanno affida-

mento su un’intricata rete di fornitori per approvvigionarsi 

di materie prime fondamentali, come i principi attivi farma

ceutici (API), spesso prodotti in strutture specializzate in 

Europa, Asia e nelle Americhe. 

Una volta acquistate, le materie prime vengono 

trasportate in impianti altamente tecnologici, alcuni 

dei quali situati in Svizzera, dove i farmaci vengono 

formulati e confezionati. Qualsiasi interruzione di questa 

catena può avere gravi conseguenze per chi dipende da 

una cura. Per mitigare questo rischio, le grandi aziende 

investono ingenti risorse per diversificare i fornitori, creare 

ridondanza nelle reti e adottare tecnologie avanzate con 

l’obiettivo finale di migliorare trasparenza, sicurezza ed 

efficienza delle catene di approvvigionamento. 

Le catene di approvvigionamento sono una cosa seria. 

Eppure, anche se la parola “catena” evoca un’idea di 

solidità questi sistemi sono sorprendentemente fragili. 
Quando qualcosa va storto, anche un piccolo dettaglio, 

in qualche punto lontano del pianeta, le conseguenze 

possono avere grossi effetti anche a casa nostra. 

Consideriamo la produzione, per esempio. Durante la 

pandemia, la Cina, che produce quasi il 30% dei beni 

manifatturieri mondiali, aveva chiuso molte fabbriche e 

imposto rigide misure di lockdown nel tentativo di proteg-

gere la popolazione, come hanno fatto molti altri Paesi. Il 

Se il commercio è la grande 
cornice in cui si inseriscono 
trattati, dazi e tutto ciò che 
assomiglia a una stretta di 
mano globale, le catene di 
approvvigionamento sono le 
strade fisiche che spostano 
pezzi, materiali e prodotti da una 
fabbrica all’altra e infine portano 
beni e servizi fino a casa tua. 

Catene di approv-
vigionamento e 
shock geopolitici 
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Pace e stabilità sono altri due anelli della catena. Quando 

le tensioni geopolitiche crescono, l’intero sistema entra in 

difficoltà.

La guerra in Ucraina ha provocato un’ulteriore tempesta. 

Russia e Ucraina sono tra i maggiori esportatori di grano, olio 

di girasole e gas naturale. Quando queste forniture si sono 

interrotte, i prezzi sono saliti alle stelle in tutto il mondo, 

Svizzera inclusa. All’improvviso fare la spesa è diventato più 

caro e le bollette del riscaldamento hanno mangiato una 

fetta più consistente del budget delle famiglie.

E poi sono arrivate le tensioni commerciali. Con la 

seconda amministrazione Trump, gli Stati Uniti hanno 

iniziato a revocare gli accordi commerciali globali, 

imponendo dazi sui beni e rendendo più difficile per le 

imprese operare a livello internazionale. Le economie 

piccole e dipendenti dal commercio, come la nostra, ne 

hanno risentito in modo particolare.

Provate da anni di stress che grava sulle catene di 

approvvigionamento, molte imprese stanno iniziando 

a riportare la produzione più vicino a casa. Questo 

fenomeno è noto come “onshoring” (rilocalizzazione) o 

“nearshoring” (produzione vicino al mercato) ed è reso 

possibile anche dalle nuove tecnologie di produzione: 

robot, intelligenza artificiale e linee di assemblaggio 

automatizzate ridimensionano infatti i costi di gestione 

degli stabilimenti nei Paesi ad alto costo. Per la Svizzera, 

questo potrebbe significare più scambi commerciali 

regionali all’interno dell’Europa e meno dipendenza da 

fornitori lontani. 

risultato? Una carenza diffusa di merci in tutto il mondo, 

comprese forniture mediche. 

Le fabbriche di biciclette, ad esempio, non riuscivano 

a stare al passo con la crescente domanda perché 

non si trovava manodopera e mancavano componenti 

fondamentali come ingranaggi e pneumatici. Come se 

non bastasse, i ritardi nelle spedizioni e la mancanza di 

container rendevano ancor più difficile consegnare le 

biciclette ai negozi e le persone non potevano quindi far 

altro che aspettare. Alcuni negozi di biciclette svizzeri 

parlavano addirittura di tempi di attesa fino a 12 mesi. 

E poi c’è stata la Ever Given. Ricordi il meme? La 

portacontainer rimasta incastrata di traverso nel Canale 

di Suez? All’inizio sembrava quasi divertente. Ma in realtà 

era un gran bel guaio.

Nel 2021, per sei giorni, oltre 400 navi mercantili sono 

rimaste bloccate in attesa di attraversare il canale con merci 

a bordo per un valore stimato di quasi 9 miliardi di dollari al 

giorno. Questo perché circa il 12% del commercio mondiale 

passa per questo unico punto strategico. Le fabbriche in 

Europa e in Asia hanno rallentato la produzione perché non 

avevano componenti: erano letteralmente tutti in mare. 

Alcuni spedizionieri hanno scelto di fare il giro lungo la costa 

dell’Africa, allungando di settimane i tempi di consegna e 

facendo lievitare i costi di spedizione. 

Tutto questo a causa di una nave incastrata. Le spedizioni, 
e tutte le forme di trasporto in generale, sono quindi fonda-

mentali per la gestione delle catene di approvvigionamento. 

Avvicinare la produzione al proprio territorio può avere 

anche altri vantaggi. Probabilmente lo hai notato anche 

tu: sempre più spesso i consumatori vogliono tutto subito. 

Allo stesso tempo, cresce la richiesta di prodotti realizzati 

in modo etico, nel rispetto dei diritti dei lavoratori e 

dell’ambiente. Anche l’inquinamento causato dalle 

spedizioni è fonte di preoccupazione. Avere fabbriche più 

vicine potrebbe ridurre la pressione su più fronti.

È improbabile, però, che le catene 
di approvvigionamento globali 
scompaiano del tutto. Sono troppo 
efficienti per essere sostituite 
completamente. Sono solo, diciamo 
così, un po’ più vulnerabili..
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Prendiamo l’agricoltura: inondazioni e siccità sempre più 

intense distruggono colture alimentari e rendono difficili 

i trasporti. Nel 2021, ad esempio, una grave siccità in 

Brasile ha colpito le coltivazioni del più grande esportatore 

mondiale di caffè. Con meno chicchi sul mercato, la tazzina 

di espresso è diventata più cara. 

Il settore manifatturiero non è immune a questi eventi:basti 

pensare alle inondazioni record del 2021 in Germania e 

Belgio che hanno causato interruzioni a ferrovie, a strade 

e fabbriche, ritardando la consegna di ogni tipo di merce, 

dai ricambi per automobili ai prodotti chimici. Più in gene

rale, l’innalzamento del livello del mare e le condizioni 

meteorologiche estreme mettono sempre più a rischio i 

porti fondamentali per il commercio globale. Quando le 

spedizioni subiscono ritardi, i costi aumentano.

I tifoni che hanno colpito Taiwan e le Filippine hanno 

danneggiato stabilimenti industriali e interrotto la produzione 

di semiconduttori, apparecchiature elettroniche e altri 

componenti high-tech. Queste interruzioni hanno rallentato 

la produzione di ogni cosa, dagli smartphone alle automobili, 

causando carenze e un aumento generale dei prezzi.

Più vicino a noi, l’alluvione del 2023 in Vallemaggia 
in Ticino è stato un chiaro campanello d’allarme. Le 

piogge intense hanno provocato lo straripamento del 

fiume Maggia, distruggendo strade, ponti, case e terreni 

agricoli. I vigneti sono finiti sott’acqua danneggiando 

gravemente i produttori locali, mentre molti turisti hanno 

cancellato le prenotazioni in hotel e ristoranti. 

L’alluvione della Vallemaggia si inserisce in uno schema 

ormai ampiamente riconoscibile. Gli eventi meteorologici 

estremi stanno diventando sempre più frequenti e intensi 

e causano danni anche in un Paese preparato come la 

Svizzera. 

Le inondazioni e le precipitazioni 
intense sono in aumento e fiumi 
come il Reno e l’Aar sono esposti a un 
crescente rischio di esondazione. 

Parallelamente, i ghiacciai si stanno sciogliendo a un ritmo 

sempre più rapido. Questo fenomeno aumenta il rischio 

di frane, come quella avvenuta a Blatten nel 2025, e di 

inondazioni di laghi glaciali, che possono devastare le aree 

circostanti. 

Il mondo diventa sempre più 
caldo, più burrascoso, e più 
secco. Secondo l’Organizzazione 
meteorologica mondiale di Ginevra, 
il numero di calamità legate al clima 
è quintuplicato negli ultimi 50 anni 
(1970-2019). Tra queste rientrano 
inondazioni, siccità, tempeste e 
ondate di calore.

E tutto questo comincia a influenzare 
concretamente il modo di fare affari 
e i prezzi in tutto il mondo.

Eventi climatici 
e perturbazioni 
commerciali
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Allo stesso tempo, la siccità diventa sempre più frequente, 

rendendo la vita più difficile agli agricoltori. Nel 2022 alcuni 

agricoltori svizzeri hanno dovuto importare mangimi e 

persino acqua per il bestiame. Periodi di siccità prolungati 

e temperature in aumento creano le condizioni ideali per lo 

sviluppo di incendi boschivi, che minacciano la biodiversità 

e la sicurezza delle comunità vicine. Il crescente numero di 

incendi boschivi in tutta Europa preoccupa sempre più e 

anche le foreste svizzere non sono immuni.

Inverni più miti significano meno neve: 
una pessima notizia per le località 
sciistiche. 

Anche il turismo soffre il caldo. Molte faticano a rimanere 

aperte, mentre altre investono montagne di denaro 

nella produzione di neve artificiale, con un conseguente 

aumento dei costi finanziari e ambientali. 

Come previsto decenni fa, le perturbazioni legate al clima 

stanno diventando sempre più comuni, più frequenti 

e più violente. Il riscaldamento globale rende gli eventi 

meteorologici estremi più intensi e più difficili da gestire. 

Per questo motivo, le imprese cercano di rendere le proprie 

attività più resilienti, diversificando i fornitori, avvicinando la 

produzione ai mercati di riferimento oppure investendo in 

strumenti di previsione più efficaci.

Anche i consumatori, però, devono fare i conti con prezzi 

più elevati. Il riscaldamento globale sta cambiando il modo 

in cui funziona il mondo. Quindi, la prossima volta che 

noterai un aumento dei prezzi o un ritardo nella consegna 

di un prodotto, potresti chiederti: potrebbe essere colpa di 

un’inondazione, una siccità o una tempesta dall’altra parte 

del mondo? Sempre più spesso, la risposta sarà sì.
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Ma allora, cosa significa davvero che il franco è forte? In 

poche parole, vuol dire che con un franco puoi comprare più 

beni e servizi rispetto a molte altre valute. Questo significa 

che all’estero il tuo denaro vale di più, che tu stia preno-

tando una vacanza o che tu stia ordinando qualcosa online 

da un altro Paese.

Per lo stesso motivo, un franco forte rende la Svizzera ancora 

più cara per i turisti e rende i prodotti fabbricati qui molto 

costosi per gli stranieri. La Svizzera produce beni di altissima 

qualità, ma a caro prezzo!

Vediamo perché.

Il franco è storicamente forte per diversi motivi. 

Innanzitutto, i mercati finanziari: gli investitori considerano il 

franco un bene rifugio perché, quando sui mercati scoppia 

una crisi, vendono altre valute e navigano verso acque più 

tranquille acquistando franchi. Il mercato valutario è senza 

dubbio il più grande mercato al mondo, con oltre 7’500 

miliardi di dollari scambiati ogni giorno. Una somma enorme, 

che esercita una forte pressione su un piccolo Paese e sulla 

sua moneta.

E poi c’è il tessuto imprenditoriale. La Svizzera è sede di 

industrie ad alto valore aggiunto, come quella farmaceutica 

e quella dell’ingegneria di precisione, che resistono meglio 

alle crisi economiche globali. Imprese grandi e piccole scel-

gono spesso di stabilirsi in Svizzera, rafforzando l’economia e 

la domanda di franchi.

E poi c’è la forza generale dell’economia svizzera. La 

crescita è stabile e l’inflazione è bassa, la regolamentazione 

è chiara ed equa e i mercati dei capitali sono avanzati e 

accoglienti per gli investitori. A questo si aggiungono un 

basso tasso di inflazione e un governo che tiene sotto 

controllo il debito pubblico e sane le finanze statali, ecco gli 

elementi che aumentano la fiducia nella nostra valuta.

Un altro elemento importante è l’eccedenza commerciale. 

Esportiamo molto più di quanto importiamo e spesso 

la domanda per i nostri prodotti è molto alta. Per ogni 

orologio, robot o dispositivo medico venduto all’estero, 

qualcuno deve acquistare franchi per pagarlo. Questo 

meccanismo sostiene la valuta e fa sì che continuino ad 

arrivare flussi di capitale nel Paese.

E le banche? La reputazione della Svizzera come centro 
finanziario globale continua ad attirare ricchezza da tutto 

il mondo. Investitori facoltosi spesso sono clienti di banche 

svizzere e desiderano depositare in Svizzera il loro denaro, 

aumentando ulteriormente la domanda di franchi.

Il franco è così forte che la Banca nazionale svizzera 

(BNS) cerca talvolta di indebolirlo intenzionalmente. Da 

anni applica tassi di interesse molto bassi o addirittura 

negativi, addebitando alle banche una commissione sulle 

riserve in eccesso presso la BNS. Si tratta di una situazione 

insolita, visto che di norma i depositi fruttano interessi in 

praticamente tutti Paesi. Eppure, il franco rimane forte.

Poche valute godono di una 
reputazione positiva come il 
franco svizzero. È considerato una 
valuta solida come una roccia, un 
vero e proprio porto sicuro in cui 
ormeggiare il denaro quando il 
mondo sembra impazzire. Eppure, 
per quanto stabile, il franco può 
comunque sorprendere anche gli 
investitori più esperti.

Effetti valutari, 
franco forte e 
inflazione
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La BNS è la nostra banca centrale, il guardiano del 
franco svizzero. Il suo compito principale è garan

tire la stabilità dei prezzi, cioè tenere sotto controllo 

l’inflazione. In pratica, la BNS fa in modo che il tuo denaro 

non perda valore nel tempo e che i prezzi non sfug

gano di mano. Allo stesso tempo, sostiene l’economia 

mantenendo stabilità finanziaria. Ha il potere di influen­

zare i tassi di interesse e, se necessario, di intervenire sui 

mercati valutari per impedire che il franco diventi troppo 

forte o troppo debole. In poche parole, garantisce il buon 

funzionamento dell’economia svizzera e contribuisce a 

mantenere il franco una valuta affidabile e sicura.

Il compito della BNS è agevolato da un franco forte, 
che mantiene bassi i prezzi delle importazioni 
per i consumatori svizzeri. Questo è uno dei motivi per 

cui la Svizzera registra spesso un’inflazione inferiore 

rispetto ad altri Paesi, anche durante le fasi di aumento 

globale dei prezzi. Durante il picco inflazionistico del 

2021-2023, ad esempio, quando l’Organizzazione 

per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), 

un “club” di Paesi industrializzati, ha registrato un 

aumento dei prezzi di oltre l’8% annuo, l’inflazione in 

Svizzera è rimasta al di sotto del 3%. 

A volte, però, il franco può spingersi troppo oltre. Se 

diventa troppo forte, rischia di favorire la deflazione. 

Questo avviene quando i prezzi calano e le persone riman

dano gli acquisti, aspettandosi ulteriori ribassi. Questo 

continuo rimandare non fa che rallentare l’economia. Ecco 

perché il franco è un sorvegliato speciale della BNS: la sua 

forza è allo stesso tempo uno scudo contro l’inflazione e 

un potenziale fattore di rischio per la deflazione.

In che modo un franco forte influisce sul 
tuo portafoglio?

1. Le importazioni sembrano un affare
Quando il franco mostra i muscoli, i beni importati diventano 

più convenienti. Se vivi in Svizzera, questo significa che puoi 

riempire di più il carrello con la stessa somma e che 

l’inflazione rimane sotto controllo.

2. Esportazioni svizzere? Ahi, che dolore.
Per il resto del mondo, macchinari high-tech e prodotti 

medici fabbricati in Svizzera diventano improvvisamente 

costosi. Gli esportatori avvertono pressione sui margini e, in 

alcuni casi, potrebbero decidere di trasferire la produzione 

all’estero per rimanere competitivi.

3. Concorrenza, occupazione e salari 
Per sopravvivere, le imprese svizzere puntano ancora di più 

su qualità ed efficienza. È così che rimangono ai vertici 

mondiali, ma questo obiettivo può significare anche tagli 

dei costi, automazione o trasferimento di posti di lavoro in 

Paesi meno cari.

4. Viaggi: un’arma a doppio taglio
Vuoi andare all’estero? Con un franco forte, i tuoi soldi ti 

portano ancora più lontano, rendendo le vacanze più conven

ienti. Per i turisti stranieri, invece, la Svizzera è molto costosa.

5. Inflazione: sempre bassa 
Un franco forte tiene sotto controllo i prezzi perché le 

importazioni costano meno. Se però diventa troppo forte, i 

prezzi possono addirittura diminuire. È la cosiddetta 

deflazione e, benché possa sembrare vantaggiosa, rischia di 

danneggiare l’economia perché le persone cominciano a 

rimandare le spese.

Lo shock del franco svizzero e la BNS

I trader valutari rabbrividiscono ancora oggi al pensiero 

dello “shock del franco” del 15 gennaio 2015, quando 

la BNS ha abbandonato il cambio minimo di 1,20 

franchi per euro. Nel giro di pochi minuti, il franco si 

è apprezzato di quasi il 30% rispetto all’euro, per poi 

stabilizzarsi poco dopo intorno al 10% e il 15%. I mercati 

sono rimasti letteralmente sbalorditi. La lezione? Con il 

guardiano del franco svizzero, la BNS, non si scherza. 

Il franco è generalmente stabile, ma quando la BNS 

ritiene opportuno intervenire, tutto può cambiare molto 

rapidamente.

Anche se il franco può essere acquistato e venduto 

liberamente sui mercati globali senza alcuna restrizione o 

controllo, la BNS è nota per intervenire quando lo ritiene 

necessario. Di solito lo fa per indebolire il franco quando 

diventa troppo forte, così da proteggere l’economia 

e le esportazioni. E lo fa acquistando valute estere o 

imponendo tassi di interesse negativi, in modo da rendere 

il franco meno attraente per gli investitori. In questo 

contesto, per scommettere contro gli interventi della BNS 

bisogna avere nervi saldi e davvero amare il rischio.
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Miliardi no, ma 
potere di scelta sì!
Puoi lavorare per l’economia o 
l’economia può lavorare per te. 
Ecco come.

45	 Ecco cosa ti aspetta

46	 Fa che l’economia lavori per te

47	 Come la crescita economica influisce 	
	 sulla tua vita

49	 Come l’intelligenza artificiale potrebbe 	
	 cambiare le carte in tavola

51	 L’altra faccia della medaglia

54	 Misurare la felicità

55	 Come far lavorare la crescita per te

Attività: 10 minuti  

di riflessione  

personale
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Scopri come la crescita economica influenza la tua 
vita quotidiana e le tue opportunità. La crescita influisce 

su tutto: dalle prospettive di carriera alla qualità di vita, dallo 

stipendio alla salute, fino alla stabilità sociale.

Guarda come la produttività alimenta il progresso e 
migliora gli standard di vita. Quando persone e imprese 

trovano modi più efficienti di lavorare, la società nel suo 

insieme può prosperare.

Osserva come l’intelligenza artificiale trasforma il 
lavoro e la produttività. L’IA può dare slancio all’efficienza 

e all’innovazione, ma solleva anche interrogativi sulla 

sicurezza dell’occupazione e su chi beneficia davvero della 

crescita potenziale.

Scopri perché i benefici della crescita non sempre sono 
distribuiti equamente nella società. Spesso high-tech ed 

esportazioni crescono rapidamente, mentre la busta paga 

di chi lavora nei servizi locali avanza molto più lentamente.

Conosci modi alternativi per misurare la crescita, come 
l’Indice di Sviluppo Umano, che considera i diversi 
fattori che influenzano la prosperità. Il PIL da solo non 

offre un’immagine esaustiva della prosperità, perché non 

considera fattori quali la salute, l’istruzione e la distribuzione 

del reddito.

A meno che 
tu non sia un 
miliardario

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

Scoprire come l’economia incide concretamente 

sulla tua vita quotidiana. 

Capire cosa significano davvero il PIL e la crescita. 

Scoprire perché la produttività è importante e come 

l’IA sta cambiando tutto. 

Imparare ad adattare la tua futura carriera 

professionale agli alti e bassi dell’economia.

Scopri perché è bene conoscere dove va l’economia per 
fare scelte professionali più consapevoli. Comprendere 

come i cicli di crescita influenzano il mercato del lavoro ti 

aiuta a fare scelte migliori e diventare più resiliente.

A meno che tu non abbia milioni 
di miliardi, non puoi determinare 
da solo il corso dell’economia. 
Ma puoi comunque scegliere quale 
lavoro, quali studi e quali acquisti 
fare. Conoscere come funzionano 
i cicli di mercato ti aiuta a fare scelte 
consapevoli. Potresti trasferirti 
dove ci sono prospettive migliori, 
oppure decidere di rimanere 
dove sei. Potresti prendere grandi 
rischi oppure scegliere strade più 
sicure. Magari è il momento giusto 
per sperimentare, oppure no. 
Dipende da te.
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Eppure, l’andamento economico è uno dei fattori che 

influiscono maggiormente sulla qualità della tua vita. Ad 

esempio, cominciare la tua prima esperienza lavorativa in un 

periodo di boom economico potrebbe influire sui guadagni 

di tutta la tua vita. Se inizi con uno stipendio elevato, in poco 

tempo potresti ottenerne uno ancora più alto. Se invece inizi 

con uno stipendio basso, probabilmente ti ci vorrà molto più 

tempo per arrivare allo stesso livello. 

Potresti andartene a spasso, cuffiette nelle 
orecchie e pensieri per la testa, senza 
avere la minima idea di come sta andando 
l’economia. Bene? Male? Così, così? 

Fa che l’economia 
lavori per te

E non è tutto. L’andamento dell’economia può incidere su 

molti aspetti apparentemente non correlati tra loro, come il 

tasso di criminalità nella tua città, la durata dei matrimoni, la 

frequenza con cui le persone si ammalano, la possibilità di 

accedere a cure sanitarie di qualità e persino l’aspettativa di 

vita. In un modo o nell’altro, la crescita economica influisce 

su tutti questi aspetti, direttamente o indirettamente. 

In questa sezione ti spieghiamo cos’è la crescita e come 
sfruttarla a tuo vantaggio, un passo alla volta.
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Quando si parla di crescita si intende che un Paese 
produce più beni e servizi di quanto abbia fatto in 
passato. Gli economisti spesso utilizzano un unico dato per 

descrivere questo fenomeno: il prodotto interno lordo o PIL. 
Questo dato si ottiene sommando tutto ciò che viene 

prodotto entro i confini di un determinato Paese nell’arco 

di un anno: ogni macchinario assemblato, ogni intervento 

chirurgico eseguito, ogni caffè servito, ogni app creata, 

ogni camera d’albergo prenotata. Se il risultato della somma 

è maggiore dell’anno precedente, l’economia è cresciuta.

La produttività è fondamentale per la crescita. Indica quanto 

siamo in grado di realizzare con le risorse che abbiamo a 

disposizione: tempo, denaro, strumenti e capacità intellettuali. 

In altre parole, significa ottenere di più con lo stesso sforzo. 

Se un orologiaio riesce ad assemblare più orologi in un 

determinato mese o se una società di logistica migliora gli 

itinerari in modo da riuscire a consegnare più spedizioni ogni 

giorno, la produttività aumenta. È il modo in cui le società 

civili possono diventare più ricche senza lavorare di più. 

Formazione, istruzione e ricerca 
migliorano la produttività. Quando 
troviamo modi più intelligenti di lavorare, 
produciamo di più senza lavorare di più. 

Solitamente questo significa più denaro che circola 

nell’economia e salari più alti. Ma se la produttività si ferma, 

il tasso di crescita può rallentare e le persone possono 

iniziare a sentirsi bloccate nello stesso punto, per quanto si 

sforzino di progredire. 

Avere una crescita economica 
sostenibile è una carta vincente 
per qualsiasi Paese e governo. 
Quando la crescita è favorita, gran 
parte degli altri fattori tende a 
sistemarsi di conseguenza. Eppure, 
dobbiamo riconoscere che il 
concetto di “crescita economica” 
è un’invenzione umana. È utile, 
certo, ma non priva di limiti.

Come la crescita 
economica 
influisce sulla 
tua vita

La crescita assume dimensioni diverse a seconda del livello 

di ricchezza di un Paese. Le economie meno ricche, spesso 

chiamate mercati emergenti o Paesi non industrializzati, 

possono crescere a un ritmo compreso tra il 4% e il 7% circa 

all’anno perché partono da una base più bassa. Ma piccoli 

miglioramenti possono portare a grandi risultati. Si tratta di 

Paesi in fase di industrializzazione, dove le infrastrutture 

sono ancora in costruzione e le persone si spostano dalle 

aree rurali a quelle urbane. In un’economia emergente la 

produttività avanza a grandi passi quando i sistemi di 

base come i trasporti, l’istruzione, la giustizia, le banche e i 

prestiti migliorano. Una nuova autostrada può far aumentare 

sensibilmente il PIL. Lo stesso vale per una nuova centrale 

elettrica o una rete di telefonia mobile. Quando i Paesi più 

poveri crescono, la crescita tende a essere rapida. 

Economie sviluppate e ricche come quelle della Svizzera 

o dell’Unione Europea evolvono in modo diverso. Quando 

un Paese arriva a disporre di infrastrutture moderne, livelli 

di istruzione elevati e industrie consolidate, è naturale 
che la crescita rallenti. Non è possibile raddoppiare 

l’efficienza di una rete di trasporti ben progettata o triplicare 

la produzione di una forza lavoro altamente qualificata. 

In questo caso, sono i piccoli e costanti miglioramenti 

che contano. Le economie sviluppate tendono a crescere 

dell’1-3% circa all’anno. Non è una performance strabiliante, 

ma contribuisce comunque a migliorare gradualmente la 

vita nel corso del tempo. Questo tipo di crescita deriva 

solitamente da metodi di lavoro più intelligenti, nuove 

tecnologie, aumenti di efficienza ottenuti con l’automazione 

o l’intelligenza artificiale o talvolta dal consolidamento delle 

relazioni commerciali con altri Paesi. 
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La Svizzera rientra perfettamente in questo schema. Dagli 

anni ‘70, la crescita reale del PIL pro capite è stata in 

media compresa tra l’1% e il 2% all’anno: un tasso non 

velocissimo, ma solido. È un’economia matura in cui industrie 

di livello mondiale operano nel modo più efficiente ed 

efficace possibile, sostenute da esportazioni di alto valore, 

come quelle di strumenti di precisione e prodotti chimici 

specializzati, e da servizi sofisticati come la riassicurazione 

e la gestione patrimoniale. Lo sviluppo lento ma costante 

della Svizzera negli ultimi 50 anni riflette in parte la sua 

bassa crescita demografica e le sue limitate risorse 

naturali, che la costringono a fare affidamento su settori 

ad alta intensità di conoscenza in cui ciò che conta è il 

capitale intellettuale. L’economia svizzera solitamente 

non cresce aumentando il numero di stabilimenti o di 

lavoratori, ma migliorando costantemente la capacità di 

svolgere attività complesse. In Svizzera la “normalità” 

consiste in miglioramenti piccoli, ma costanti. 

Analogamente, la produttività complessiva della Svizzera 

è cresciuta di circa l’1% ogni anno negli ultimi vent’anni, 

un tasso inferiore a quello di molte economie avanzate. 

Sotto la superficie, però, si cela un grande divario: la maggior 

parte dell’aumento di produttività deriva da attori globali 

dell’industria farmaceutica, della finanza e della tecnologia 

di precisione, mentre i servizi locali non hanno registrato 

gli stessi passi avanti. 

Gli attori globali hanno le dimensioni dalla 
loro parte. Quando modificano i processi 
o adottano nuove tecnologie, quei piccoli 
miglioramenti in termini di efficienza 
si ripercuotono su mercati enormi e 
diventano una vera e propria spinta.

Le imprese più piccole focalizzate sul mercato svizzero 
si trovano invece di fronte a condizioni più difficili. 
I salari elevati fanno aumentare i costi, le normative rigorose 

aggiungono ostacoli e il mercato interno è limitato. Tutto 

questo rende più difficile per loro investire in innovazione 

e ottenere risultati di pari portata. Così, se da un lato i 

numerosi colossi globali con sede in Svizzera continuano a 

crescere, dall’altro le imprese locali talvolta faticano a tenere 

il passo. 
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Le imprese sperano che l’IA consentirà di ridurre i costi. 

I tecno-ottimisti sperano che questo porterà a un periodo 

più ricco, dove si lavora meno e si ha più tempo libero a 

disposizione: una sorta di nuova rivoluzione industriale. 

Dopo tutto, dal punto di vista storico, ogni rivoluzione 

industriale precedente ha portato enormi progressi, 

dall’introduzione del vapore per le fabbriche, all’elettricità 

fino ai computer. Secondo società di consulenza, università 

e think tank, questa quarta rivoluzione industriale 
– che riguarda intelligenza artificiale, big data e 
robotica – introdurrà processi decisionali autonomi, 

iper-personalizzazione e grandi balzi di innovazione. 

Questo può essere vero, in parte, ma è altrettanto vero 

che le rivoluzioni passate, oltre ai progressi, hanno portato 

anche attriti e tensioni. Ci sono stati vincitori e vinti. 
I progressi non sono stati uguali per tutti. Alcuni hanno 

ottenuto grandi miglioramenti, mentre altri hanno faticato 

ad adattarsi. Sono pochi i motivi per ritenere che la 

rivoluzione dell’IA avrà un impatto meno dirompente 

delle precedenti. Le cose potrebbero diventare molto 

interessanti. I critici dell’IA mettono in guardia contro 

l’aumento delle disuguaglianze, la disoccupazione e il rischio 

che alcune persone vengano lasciate indietro.

A questo giro, la sfida è quella della crescita digitale. 
La tecnologia consente alle imprese di espandersi, crescere 

e diventare più redditizie senza dover assumere nuovi 

lavoratori. Con l’IA un singolo sviluppatore può creare 

un’app utilizzata da milioni di persone. 

L’intelligenza artificiale è 
destinata ad aumentare la 
produttività in alcuni settori grazie 
all’automazione delle operazioni e 
al miglioramento delle capacità di 
analisi. Alcune attività attualmente 
svolte da persone potrebbero 
essere eseguite meglio, a costi 
inferiori e più velocemente con l’IA.

Come l’intelligenza 
artificiale potrebbe 
cambiare le carte 
in tavola

A volte l’IA può svolgere compiti per 
i quali fino a poco tempo fa servivano 
interi team. 

È un’ottima notizia per la produttività, ma non per i lavoratori, 

che hanno bisogno di un impiego per guadagnare denaro 

e provvedere alle loro famiglie. Ecco che allora i benefici 
derivanti dalla crescita trainata dall’IA potrebbero 

andare a vantaggio di chi possiede la tecnologia, ossia gli 

investitori, piuttosto che dei lavoratori. Se questi benefici 

rimarranno concentrati nelle mani di pochi, le maggiori 

disuguaglianze potrebbero generare sentimenti di rabbia 

ed emarginazione in molte persone. La quarta rivoluzione 

industriale solleva molti interrogativi spinosi per i governi 

e le autorità di regolamentazione, chiamati a gestirne le 

conseguenze.
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Disparità di crescita di questo tipo sono già evidenti 

in alcuni settori dell’economia svizzera. Le società fintech e 

biotech possono utilizzare strumenti digitali avanzati e l’IA 

per generare un valore enorme con un numero limitato di 

dipendenti. Il successo commerciale di queste imprese 

stimola le esportazioni e il gettito fiscale, ma i benefici si 

concentrano su un gruppo ristretto e altamente qualificato 

di persone. Nel frattempo, i settori che non possono essere 

facilmente automatizzati, come quello alberghiero e 

dell’assistenza sanitaria, potrebbero incontrare difficoltà 

nel diventare più efficienti e aumentare la redditività. 

Il divario sarebbe evidente, perché 
si tratta di settori che danno lavoro 
a molte persone. Questo significa che la 
domanda fondamentale non è tanto se 
l’intelligenza artificiale cambierà il mondo 
del lavoro, ma piuttosto in che modo la 
società affronterà il cambiamento. 
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Per questo potrebbe essere necessario rivedere il significato 

stesso di “crescita positiva”. Ad esempio, il PIL è davvero 

il modo migliore per misurare la crescita? È diventato il 

parametro di riferimento dalla metà del secolo scorso, quando 

gli economisti hanno elaborato un metodo standardizzato 

per misurare la produzione di un Paese, principalmente per 

aiutare i governi a individuare eventuali criticità e trovare 

possibili soluzioni. La Svizzera si colloca ai primi posti a livello 

mondiale, tenendo conto del forte potere d’acquisto del 

franco svizzero pari a circa 96 400 dollari statunitensi. 

Stando all’OCSE, il dato è ben superiore a quello della vicina 

Germania (circa 74 000 dollari pro capite), della Francia 

(circa 62 500 dollari) e dell’Italia (circa 62 200 dollari). 

Supera persino il dato degli Stati Uniti, che si attesta a circa 

86 100 dollari pro capite.

Questa potenziale evoluzione solleva 
domande scomode. Se la crescita 
economica porta a un aumento della 
disoccupazione, si può davvero parlare 
di progresso? 

Crescere va bene, ma tutti dovrebbero 
poter crescere. 

Il modo in cui i governi e la società civile 
affrontano queste sfide, plasmando 
l’economia e distribuendone la prosperità, 
è fondamentale. 

L’altra faccia 
della medaglia

Sembra fantastico per la Svizzera, e lo è, ma il PIL da 
solo non basta. Misura il valore creato, non il valore 

distribuito. Il PIL ignora tutte quelle attività non retribuite 

che, silenziosamente, tengono in piedi la società: 

prendersi cura di genitori anziani, crescere figli piccoli, fare 

volontariato e studiare per gli esami. Non tiene conto dei 

costi dell’inquinamento o del burnout, né misura la felicità 

o il benessere generale. Il PIL non è mai stato concepito 

per misurare direttamente ciò che conta davvero nella 

vita delle persone, ma – secondo i critici – è stato usato 

impropriamente a questo fine.

Fonte: banca dati WEO del FMI

inferiore al -2.7

-2.7 al 0.0

0.0 al 2.9

3.0 al 5.9

oltre il 5.9

non specificato

Paesi per tasso di crescita del PIL reale in % nel 2024
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Il PIL ha poi anche una curiosa tendenza a trascurare 

il crescente divario tra ricchi e poveri. 

Per darti un’idea, secondo il World 
Inequality Database, nei Paesi 
dell’OCSE (le economie avanzate 
del mondo) il 10% più ricco della 
popolazione controlla in genere ben 
oltre la metà della ricchezza privata, 
mentre la metà più povera della 
popolazione ne possiede solo una 
piccola percentuale a cifra singola. 

Il divario è stato alimentato soprattutto da chi 

possiede immobili, azioni e imprese e da chi parte 

con il vantaggio di un’eredità. Sempre più spesso, 

una ristretta cerchia di persone al vertice possiede 

una quota molto ampia di tutto. La Svizzera non 

fa eccezione. Gli stessi dati mostrano che in Svizzera 

il 10% più ricco possiede circa il 63% di tutta la 

ricchezza privata, mentre la metà più povera ne 

possiede solo il 4% circa.  

Sebbene la ricchezza non sia distribuita in modo uniforme 

in Svizzera, alcuni fattori contribuiscono ad attenuare 

l’impatto di questa disomogeneità. In Svizzera le persone 

hanno solitamente buoni posti di lavoro con retribuzioni 

dignitose e il tasso di disoccupazione è basso. Il Paese offre 

anche servizi pubblici efficienti, come assistenza sanitaria 

e istruzione, quindi anche chi non è benestante può godere 

di un buon tenore di vita. Le imposte progressive sul 

patrimonio e sul reddito contribuiscono a finanziare questi 

servizi e ad attenuare alcune disuguaglianze.

Tuttavia, il divario in termini di ricchezza è ancora molto 

ampio e può creare diverse difficoltà per alcune persone, ad 

esempio, è più difficile permettersi una casa o migliorare 

la propria situazione economica. Sebbene la Svizzera sia 

sempre ai primi posti nelle classifiche mondiali sulla qualità 

della vita, è importante riconoscere che non tutti godono di 

questa prosperità in egual misura. 
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Comprendere il prodotto 
interno lordo (PIL)

Crescita economica

Compito di realtà: scopri cosa rientra 
nel calcolo del PIL e in che modo ti 
riguarda.

Istruzioni
Scorri l’elenco delle attività e decidi se sono incluse 

nel calcolo del PIL oppure no. Poi scegli due di queste 

attività e per ciascuna di esse spiega brevemente 

perché è inclusa o esclusa dal PIL.

Suggerimento
Molte cose di valore non vengono calcolate! Chiediti: 

è qualcosa per cui si paga? Se ne tiene traccia in 

modo ufficiale? È stato prodotto in questo Paese?

Cosa vedrai
Il PIL è un utile indicatore che riflette molte attività 

economiche fondamentali, ma ignora altre attività che 

sono parti importanti della nostra vita quotidiana e del 

nostro benessere generale.

Attività Inclusa nel PIL Esclusa

farsi tagliare i capelli dal barbiere

fare volontariato in un ospizio

dare ripetizioni a fratelli/sorelle

sottoporsi a intervento chirurgico

ripararsi la bicicletta da soli

costruire un’app

studiare per gli esami

pulire la propria stanza

Attività Motivo

Riflessione personale
1.	 Tra le attività incluse nel PIL, ce n’è qualcuna che ti ha sorpreso?

2.	 Hai trovato attività incluse che pensavi fossero escluse o viceversa?

Torna a pagina 

51 per rileggere 

la spiegazione
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Gli economisti distinguono tra crescita a vantaggio di 

tutti e crescita a favore di pochi, ossia tra crescita equa e 

crescita iniqua. La crescita è equa quando i benefici sono 

ampiamente distribuiti, i salari aumentano in diversi settori, 

i servizi pubblici migliorano e tutte le regioni prosperano. 

Diventa iniqua quando i vantaggi si concentrano in poche 

aree privilegiate.

La Svizzera mostra entrambi i lati della medaglia della 

crescita. È uno dei Paesi più ricchi al mondo, ma la sua 

ricchezza è distribuita in modo meno uniforme rispetto 

ad altri Paesi dell’UE. I dati ufficiali del 2024 dell’Ufficio 

federale di statistica svizzero mostrano che chi lavora nel 

settore farmaceutico, finanziario o tecnologico guadagna 

più del doppio rispetto a chi lavora nel settore alberghiero 

e della ristorazione.

Anche le differenze regionali hanno un ruolo importante: 

chi lavora a Zurigo, Basilea o Zugo tende a essere retribuito 

meglio rispetto a chi lavora nelle zone periferiche o rurali. 

Gran parte del dinamismo economico della Svizzera 

deriva da settori orientati all’esportazione e integrati a 

livello globale, mentre i servizi focalizzati sul mercato interno 

crescono più lentamente. Di conseguenza, non sempre la 

crescita nazionale si distribuisce in modo uniforme in tutti 

i settori o in tutte le regioni, anche se la Svizzera fa già 

molto per affrontare il problema delle disuguaglianze.

Eccoci quindi giunti a una delle 
tante domande cruciali sulla crescita 
economica, ossia non “quanto?”, 
ma “per chi?”. 

Misurare la felicità Sebbene la Svizzera sia un Paese coeso e offra sostegno 

concreto ai lavoratori disoccupati, una crescita che lascia 

indietro troppe persone viene percepita come iniqua e, nel 

tempo, rischia di indebolire il tessuto sociale, soprattutto 

nei Paesi con fragilità sociali più marcate. 

Se avvertono che “l’economia” va alla 
grande mentre il loro salario copre a 
stento l’aumento dell’affitto, i cittadini 
iniziano a dubitare del sistema stesso. 

Per questo motivo, molte persone pensano che il PIL da 

solo non basti per misurare il benessere generale della 

popolazione. Ci sono però delle alternative. Gli economisti 

ricorrono spesso a indicatori quali l'Indice di sviluppo 
umano (ISU), che combina reddito, istruzione e aspettativa 

di vita, o il Better Life Index dell’OCSE, che offre 

una visione più ampia rispetto al solo PIL. Nessuno di 

questi strumenti è perfetto, ma tutti partono dalla stessa 

intuizione: la prosperità è qualcosa di più della semplice 
produzione.
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La crescita segue cicli – espansione, rallentamento e ripresa 

– e sapere quali professioni ne sono influenzate può fare 

la differenza. Le imprese in espansione cercano più 

personale, assumono rischi maggiori e creano nuovi 

ruoli. Le imprese in recessione bloccano le assunzioni, 

accorpano i reparti o privilegiano i contratti a tempo 

determinato. Comprendere queste evoluzioni ti aiuta a 

prepararti al meglio per il futuro. 

I cicli di crescita della Svizzera spesso dipendono dalla 

salute dell’economia globale. Nei periodi di espansione, gli 

esportatori potrebbero avere difficoltà a trovare personale 

sufficientemente qualificato. Nei periodi di crisi, i servizi 

interni o i progetti pubblici potrebbero resistere meglio. 

Conoscere questi ritmi ti permette di scegliere il momento 

giusto per entrare nel mondo del lavoro: subito, se le 

opportunità abbondano, o più avanti, dopo aver proseguito 

gli studi, se il mercato del lavoro è in crisi. Inoltre, ti aiuta a 

non disperdere le energie: puoi scegliere di focalizzare i tuoi 

sforzi sui settori in forte crescita, se l’economia è in ripresa, 

oppure puntare su imprese che hanno una crescita più 

lenta ma resistono meglio in caso di recessione. In entrambi 

i casi, conoscere i ritmi può aiutarti a individuare nicchie e 

opportunità.

Infine, se presti attenzione al ciclo di crescita ti accorgerai 

che il mercato del lavoro non si muove a caso, ma segue 

l’andamento dell’economia. Nessuno entra mai due 

volte nello stesso fiume, perché il fiume scorre e cambia 

di continuo. Così scriveva Eraclito ed è vero che non puoi 

cambiare il corso della storia economica, ma puoi sempre 

cercare di seguirne il flusso. 

Per i giovani che entrano nel 
mercato del lavoro svizzero, la sfida 
sta nel comprendere in che modo 
l’economia influisce sulle loro scelte.  

Come far lavorare 
la crescita per te

Se ti accorgi che i tuoi sogni 
professionali si scontrano con la realtà 
dell’economia, potresti provare un 
sentimento di esclusione e frustrazione. 

È normale e persino salutare, perché puoi usare l’energia 

che ne deriva per reagire. Hai molto più controllo di quanto 

credi: puoi decidere dove, quando e come dare forma alla 

tua vita professionale e cosa imparare lungo il percorso. 

Sei tu l’artefice del tuo futuro. Mantieni viva la curiosità 

sulle tendenze dell’economia e del mercato del lavoro 

e rimani flessibile nelle tue scelte. La crescita va e viene, 

e a volte le opportunità nascono dove meno te lo aspetti.
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Espansione 
o recessione? 
Cambiamento!
L’economia non smette mai di 
oscillare tra cicli di espansione 
e recessione, reinventandosi 
e cambiando profondamente.  
E insieme a lei devi adattarti anche tu.

57	 Ecco cosa ti aspetta

58	 Espansione, recessione, inflazione  
	 e risposte politiche

59	 Espansione e recessione: i cicli economici

61	 Inflazione: come ti rema contro

64	 Gestire i cicli economici

66	 Criptovalute: ti diamo il benvenuto nel  
	 nuovo mondo

68	 E tu, in tutto questo?
Attività: 10 minuti  

di riflessione  

personale
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Impara come i cicli economici influenzano la vita 
quotidiana e creano opportunità. Espansione e recessione 

sono ritmi naturali. Riconoscerli ti aiuterà a fare scelte più 

intelligenti per il tuo lavoro, la tua istruzione e la tua vita in 

generale.

Guarda come l’inflazione erode silenziosamente il tuo 
potere d’acquisto nel tempo. Qualsiasi aumento dei prezzi, 

per quanto piccolo, influisce sul tuo budget e sui tuoi risparmi.

Scopri perché i governi e le banche centrali non hanno 
il pieno controllo dell’economia. Le politiche servono, 

ma gli eventi globali e le decisioni individuali giocano un 

ruolo importante.

Osserva come le criptovalute stanno modificando 

il panorama finanziario. La moneta digitale offre nuove 

possibilità, ma comporta anche volatilità e incertezza.

Conosci metodi pratici per proteggerti dagli alti e bassi 
dell’economia. Imparare a gestire il denaro e prendere 

decisioni finanziarie consapevoli può aiutarti a vivere la vita 

che desideri.

Alla natura non 
piacciono le 
linee rette

Ecco cosa ti aspetta

Obiettivi di apprendimento

L’economia si muove in cicli, generando periodi di 

espansione e recessione. 

Capire cosa riduce davvero il tuo potere di 

acquisto e cosa invece è solo hype. 

Imparare a rimanere flessibile per poter fare scelte 

intelligenti quando tutto cambia.

Le criptovalute possono sembrare allettanti, ma 

presentano molte sfide.

Preferisce curve e spirali che creano 
simmetria o si disperdono nel caos. 
Lo stesso vale per l’economia, che 
oscilla da un estremo all’altro in uno 
stato di costante flusso. Tuttavia, per 
navigare in queste acque agitate, ti 
basterà avere alcune idee ben chiare 
per prendere decisioni più consapevoli 
su che lavoro fare, come gestire le tue 
spese e come vivere la tua vita.
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L’economia è un movimento perpetuo: 
a volte tranquillo e prevedibile, a volte 
turbolento e incerto. 

Forma schemi attraverso cicli di espansione e recessione in cui 

la crescita genera una prosperità che alla lunga può ritorcersi 

contro, si autodistrugge e poi rinasce.

Gli economisti chiamano queste fasi espansione, picco, 
recessione e ripresa. Ma non pensare che siano fasi 

dai contorni netti e ben definiti, come nei libri di testo. 

Si sovrappongono, sfumano una nell’altra e ogni ciclo nasce 

da milioni di scelte quotidiane. Contrarre un prestito, 

assumere una persona, spendere, risparmiare, dimettersi da 

un posto di lavoro, avviare un’impresa... ogni scelta incide. 

L’economia non è una macchina. Somiglia più a una folla, 

in cui molti fattori si muovono e interagiscono.

Capire cosa muove questi cicli ti aiuterà a prendere decisioni 

consapevoli sul lavoro, sull’istruzione e sulla vita in generale. 

In questa sezione esploriamo la natura dei cicli economici, 

la sfida perenne della gestione dell’inflazione, il ruolo delle 

politiche fiscali e monetarie, l’impatto della globalizzazione 

finanziaria e il crescente potenziale della moneta digitale 

e delle criptovalute. Non ti serve una sfera di cristallo per 

prevedere il futuro. Ti basta saper riconoscere alcuni indizi 

per cogliere le opportunità e affrontare le fasi di cambio 

del ciclo.

Le persone amano pensare al 
progresso come a una linea 
retta che sale senza intoppi. 
La natura, invece, ama curve, 
spirali e ramificazioni che creano 
simmetrie proprie o si sviluppano 
in forme imprevedibili. 
Alle linee rette, la natura non 
è particolarmente favorevole.

Espansione, 
recessione, 
inflazione  
e risposte politiche
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Nei periodi di espansione, le industrie lavorano a pieno 

ritmo e la logistica non si ferma un secondo tra carichi, 

scarichi e consegne. Trovare un tavolo libero al ristorante 

diventa un’impresa e nei negozi c’è un grande viavai di 

clienti desiderosi di fare acquisti. Le imprese assumono 

per poter soddisfare il maggior numero di ordini. 

Le persone desiderano auto nuove, elettrodomestici 

nuovi, abiti nuovi, vacanze in paradisi lontani ed esperienze 

gastronomiche raffinate. La linea dell’orizzonte potrebbe 

essere punteggiata da gru intente a costruire nuovi edifici. 

Nuovi esercizi aprono i battenti e i tuoi amici trovano 

un tirocinio o un lavoro. Questo è ciò che gli economisti 

chiamano espansione. È un periodo di crescita, un boom.

Ma come non c’è rosa senza spine, così un ciclo di crescita 

può creare problemi se l’inflazione o la fiducia salgono 

a dismisura e portano a un surriscaldamento. In questo caso, 

le persone si indebitano più di quanto possono permettersi 

o vengono costruiti più stabilimenti del necessario. Le imprese 

potrebbero avere difficoltà a reperire manodopera sufficiente 

e di conseguenza cominciano a offrire salari sempre più alti 

per attrarre lavoratori. I lavoratori, ben retribuiti, spendono di 

più in beni discrezionali (cose che fanno parte di desideri, non 

necessità), spingendo i prezzi al rialzo. Le persone cominciano 

a concedersi beni di grande valore che possono a malapena 

permettersi, come case vacanza o auto di lusso. Nel frattempo, 

l’economia cresce sempre più velocemente. Tutto sembra 

andare per il verso giusto.

Ma non è tutto. Gli investitori si sentono ottimisti perché 

gli utili e i prezzi delle azioni volano. Alcuni arrivano 

a pensare che le cose andranno sempre meglio, finendo 

per abbassare la guardia e sottovalutare i rischi. A questo 

ritmo, i mercati azionari batteranno un record dopo 

I cicli economici riflettono le 
oscillazioni tra periodi favorevoli 
e periodi impegnativi per imprese, 
commercio e occupazione. 

Espansione e 
recessione: i cicli 
economici 

l’altro, il valore delle criptovalute salirà alle stelle e i prezzi 

delle case potrebbero diventare irraggiungibili per molte 

persone che desiderano acquistare la prima casa. Eccoci 

avviati così verso una bolla speculativa. La bolla si forma 

quando i prezzi di beni quali case, azioni o persino tulipani 

schizzano alle stelle senza un vero motivo, solo perché 

tutti sono convinti che continueranno a salire all’infinito. 

Le persone si gettano nella mischia solo per non perdere 

l’occasione, non perché tutto abbia più valore. 

Arriviamo quindi a un punto in cui imprenditori, investitori 

e consumatori diventano euforici e i mercati, molto 

probabilmente, vivono in una bolla speculativa. Tutto procede 

alla massima velocità. Il problema è che non puoi correre 

i cento metri per chilometri: a un certo punto, prima o poi, 

devi rallentare. Alla fine la realtà irrompe, l’entusiasmo 

svanisce e i prezzi rischiano di scendere velocemente, facendo 

tornare tutti bruscamente con i piedi per terra. 

Perché la festa finisce? Ogni volta il 
motivo è diverso. Proprio come una 
bolla che aspetta solo di incontrare 
un ago, c’è sempre qualcosa che fa 
esplodere il mercato.

Magari i clienti iniziano a comprare meno perché i prezzi 

sono diventati troppo alti. Gli ordini di nuovi prodotti allora 

rallentano e gli stabilimenti appena costruiti rimangono 

fermi. Le stesse imprese che fino a poco prima cercavano 

disperatamente di assumere ora iniziano a licenziare. Il ciclo 

economico supera il picco e inizia l’inversione di rotta.
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Il ciclo economico è un meccanismo che si autoalimenta. 

Le persone cominciano a preoccuparsi per il loro posto di 

lavoro, quindi spendono meno. Di conseguenza i negozi 

e i ristoranti lavorano meno, alcuni chiudono e spuntano 

le prime vetrine vuote. Le persone che avevano contratto 

prestiti eccessivi durante la fase di espansione faticano 

a rimborsarli, portando a insolvenze e fallimenti. Se le 

persone con queste difficoltà diventano numerose, il sistema 

finanziario e le banche potrebbero finire sotto pressione 

perché hanno bisogno dei rimborsi per poter concedere 

altri prestiti. Questo porta a una stretta creditizia, ossia una 

situazione in cui le banche non vogliono o non possono 

concedere prestiti perché temono di non riuscire a recuperare 

il denaro prestato. Di questo passo, l’economia rallenta 

ulteriormente.

Quando la realtà prende il sopravvento, l’espansione 

si trasforma in recessione. Gli investitori ottimisti che 

scommettevano su una serie di rialzi vengono colti di 

sorpresa dal rallentamento. Preoccupati, vendono i loro 

investimenti, provocando un indebolimento dei mercati. 

La paura si diffonde e altri investitori vendono. A quel 

punto, sui mercati domina la paura più dell’avidità. La bolla 

è scoppiata. 

I mercati potrebbero tornare a livelli che riflettono quanto le 

persone possono effettivamente permettersi, un fenomeno 

talvolta definito correzione. Oppure potrebbero crollare, se 

molti investitori cercassero di vendere contemporaneamente, 

facendo scendere bruscamente i prezzi, spesso al di sotto 

del loro valore reale. 

Quando le cose continuano a migliorare, ma non con la 

stessa rapidità di prima, si parla di rallentamento. Quando 

peggiorano e l’attività economica subisce una contrazione, 

si parla di flessione. Se l’attività economica si contrae 

per almeno sei mesi consecutivi, si parla di recessione. 
Se la recessione è grave o si protrae per anni, si parla di 

depressione. 

Ma la storia non finisce qui! Quando la situazione si stabilizza, 

il ciclo vira nuovamente in positivo. I consumatori riacquistano 

fiducia. Gli stabilimenti produttivi si rimettono in moto. 

Sui mercati l’avidità torna a prevalere sulla paura. Inizia 
la ripresa e il ciclo ricomincia. L’economista austriaco 

Joseph Schumpeter ha coniato il concetto di “distruzione 

creativa”, sostenendo che il nuovo spazza via il vecchio in 

questo ciclo senza fine che diventa, seppur sconvolgente, 

essenziale.

Quindi? Se stai pensando di cambiare 
lavoro o avviare un’impresa, sapere in 
quale fase del ciclo ci troviamo può 
aiutarti a pianificare le tue mosse e 
magari evitare di rimanere intrappolato 
in una fase di flessione.

Quando parliamo di cicli economici, descriviamo questo 

andamento di crescita e calo dell'attività che si manifesta 

ovunque intorno a noi. Successo chiama successo e fallimento 

chiama fallimento. Alti e bassi. Boom e crisi. Paura e avidità. 

Senza sosta. Sempre in cicli. E mai in linea retta. 
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Le persone si accorgono dell’inflazione soprattutto quando 

aumentano costantemente le spese quotidiane: generi 

alimentari, affitto, trasporti e assicurazione sanitaria. Una 

volta, uscire il venerdì sera costava circa 50 franchi. Ora ne 

costa 52. L’affitto aumenta, ma il tuo reddito rimane invariato. 

Se il tuo salario non tiene il passo, il tuo tenore di vita 

diminuisce gradualmente. Potresti percepire l’inflazione sin 

da subito, oppure rendertene conto solo dopo, quando 

stenti ad arrivare a fine mese. 

Come ha inizio? In diversi modi. Quando le persone hanno 

fiducia nel futuro e acquistano sempre più beni, la domanda 

cresce più rapidamente dell’offerta e i prezzi aumentano. 

È la cosiddetta inflazione da domanda. Un altro tipo di 

inflazione si verifica quando energia, trasporti, materiali 

o manodopera diventano più costosi. Le imprese reagiscono 

a questi rincari aumentando a loro volta i prezzi. 

Inflazione: come ti 
rema contro

È la cosiddetta inflazione da aumento dei costi. In certi 

casi, un evento improvviso, come un disastro naturale o una 

crisi geopolitica, può bloccare la distribuzione di merci o servizi 

essenziali, causando un aumento generale dei costi. Ciò viene 

definito: inflazione da shock dell’offerta. 

Alcuni esperti sostengono che l’inflazione sia uno squilibrio 

tecnico che si verifica quando nell’economia ci sono più 

soldi che beni e servizi da acquistare; in sostanza, c’è 

troppo denaro da spendere e troppo pochi beni per cui 

spenderlo. In gergo tecnico, questa è la teoria monetaria 
dell’inflazione radicata nella teoria quantitativa della 
moneta. L’inflazione rende le persone più povere. È per 

questo motivo che le banche centrali come la Banca 

nazionale svizzera (BNS) vigilano sull’economia con estrema 

attenzione: l’obiettivo è tenere sotto controllo l’inflazione.

Quando si parla di inflazione si 
intende l’aumento generalizzato dei 
prezzi nel tempo. Quando i prezzi 
aumentano, i soldi sul tuo conto 
corrente di fatto valgono meno 
perché ti consentono di acquistare 
meno cose rispetto a prima. 
In Svizzera l’inflazione raramente 
costituisce un problema. Tuttavia, 
conoscerla è fondamentale per 
capire come funziona l’economia.
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Le banche centrali spesso puntano a un tasso di inflazione 

moderato e gestibile, solitamente intorno al 2%. Perché 

non zero? Perché la politica monetaria non è una scienza 

esatta e l’inflazione a volte supera o non raggiunge 

l’obiettivo. Nonostante ciò le persone tendono a rimandare 

le spese quando prevedono che il mese successivo i prezzi 

diminuiranno. E quando tutti rimandano le spese in attesa 

che i prezzi scendano, l’economia rallenta. 

Ecco perché avere un po' di inflazione 
è considerato salutare. Mantiene 
l’economia in funzione senza intoppi, 
come l’olio per il motore. 

Spinge gentilmente le persone a spendere e consente alle 

imprese di aumentare gradualmente i prezzi. La BNS punta 

a un’inflazione inferiore al 2% a medio termine; qualsiasi 

valore superiore è eccessivo. Questo perché l’inflazione 

elevata erode i risparmi e rischia di innescare una corsa alla 

spesa che potrebbe trasformarsi in una spirale.

Per i giovani in Svizzera l’inflazione potrebbe sembrare 
una preoccupazione lontana. Dopotutto, la Svizzera è 

conosciuta per la sua stabilità dei prezzi. Per buona parte degli 

ultimi decenni, l’inflazione media nel Paese è rimasta intorno 

allo zero. Ma anche in Svizzera i prezzi possono aumentare 

e, quando succede, il rialzo può avere ripercussioni reali sulla 

vita quotidiana e sui progetti a lungo termine. Potresti notare 

che l’affitto aumenta, che il posto dove pranzi di solito 

diventa più costoso o che i premi mensili dell’assicurazione 

sanitaria aumentano. 

Cosa puoi fare se l’inflazione comincia a salire? In primo 

luogo, cerca soluzioni per adattarti confrontando i prezzi, 

riducendo le spese non essenziali o rinegoziando i contratti 

delle utenze o l’abbonamento alla palestra. Valuta la 

possibilità di acquisire competenze professionali ed 

esperienze che possano aiutarti a negoziare una retribuzione 

migliore o cambiare lavoro, poiché avere un salario più alto 

è la miglior difesa contro l’aumento dei costi. È una buona 

idea anche pensare ai risparmi: i soldi lasciati su un conto 

corrente o su un conto di risparmio tradizionale possono 

perdere valore nei periodi di inflazione, quindi potresti 

valutare l’idea di investirli, se ti senti a tuo agio con i rischi 

di questa operazione. 
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Comprendere l’inflazione

Sfida all’inflazione

Istruzioni
1.	 Segnati quanto costa oggi un biglietto del 

cinema, uno spuntino che ti piace, un volo per le 

vacanze e un abbonamento (telefono/streaming).

2.	 Ora aggiungi il 10% ad ognuna di queste voci e 

ipotizza che le tue entrate rimangano invariate.

Decidi come potresti adeguarti alla situazione:

•	 Cosa taglieresti?

•	 Cosa sostituiresti con un’alternativa meno costosa?

•	 Cercheresti un’altra fonte di reddito per colmare 

il gap?

•	 Prenderesti in considerazione di cambiare casa 

per spendere meno?

Cosa vedrai 
L’inflazione si ripercuote direttamente sulle scelte 

della tua vita quotidiana.

Articolo Prezzo Prezzo +10% Differenza

Biglietto del cinema

Uno spuntino

Un volo per le vacanze

Un abbonamento

Totale

TAGLI SOSTITUZIONI

LAVORO EXTRA ALTRE IDEE

L’inflazione può essere una subdola 
borseggiatrice. Scopri come potresti 
affrontarla se bussasse alla tua porta.
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Ciononostante, i governi hanno una discreta cassetta 

degli attrezzi a loro disposizione. Nei periodi di recessione, 

i governi spesso aumentano la spesa pubblica o riducono 

le imposte per sostenere i cittadini e le imprese. Nei 

periodi di espansione, potrebbero cercare di ridurre la 

spesa pubblica ed evitare la salita dell’inflazione (una 

mossa che richiede un certo coraggio, perché gli elettori 

di solito non gradiscono). Il denaro pubblico serve per 

costruire strade, sostenere la ricerca, aiutare i sistemi 

sanitari pubblici e prepararsi ad affrontare sfide quali 

inondazioni o difesa. Ma la spesa pubblica ha dei limiti 

e il debito deve essere ripagato. I governi non possono 

imporre la crescita. Possono però creare condizioni che la 

favoriscano.

Le decisioni che un governo prende per controllare la 

tassazione e la spesa pubblica costituiscono la politica 
fiscale. Questo può portare molto denaro nelle tasche 

della popolazione – o prelevarlo – e ha un grosso impatto 

sul mercato e sull’economia. 

Quando i governi intervengono per 
mitigare un ciclo, sia al rialzo che 
al ribasso, si parla di politica fiscale 
anticiclica.

Non è semplice. Sempre più spesso, le piccole economie 

come quella svizzera subiscono l’influenza di sviluppi che 

sfuggono al loro controllo e che riguardano economie 

più grandi, come l’eurozona, la Cina o gli Stati Uniti. Con 

i progressi tecnologici, gli accordi commerciali e l’ascesa 

I governi svolgono un ruolo importante 
nella gestione dei cicli economici 
e nella risposta all’inflazione. 
Dopotutto, quando le cose vanno 
male, la maggior parte delle persone 
si rivolge agli amministratori locali 
e nazionali e chiede: “Perché non fate 
qualcosa per risolvere la situazione?”. 
Plausibile. I governi esistono per 
rispondere alle nostre esigenze. 
Possono adottare alcune misure per 
creare condizioni economiche sane, 
ma non controllano l’economia. 
È troppo complicata, troppo grande 
e dipende troppo da fattori che 
sfuggono al controllo dei governi. 

Gestire i cicli 
economici

delle catene di approvvigionamento globali, è diventato 

più facile per beni, servizi e capitali circolare attraverso i 

confini alla velocità della luce. Questa globalizzazione 
finanziaria ed economica ha portato con sé sia 

opportunità che rischi. È il motivo per cui puoi ordinare 

sushi a San Gallo e il motivo per cui una crisi dei mutui a 

Wall Street può farti perdere un lavoro estivo a Ginevra, 

come potrebbe essere capitato a qualcuno durante la crisi 

finanziaria globale del 2008. 

Per la Svizzera, la globalizzazione ha portato prosperità 

a gran parte del Paese, anche se non a tutto. Ha aperto 

nuovi mercati e attratto investimenti. Ma ha reso anche 

l’economia vulnerabile agli shock esterni, come la crisi 
finanziaria globale del 2008, che ha dimostrato come 

i problemi che si verificano in un angolo del mondo 

possano ripercuotersi anche sulle banche e sulle imprese 

svizzere. A essere onesti, la Svizzera non è l’unica: la 

globalizzazione riguarda tutti, dappertutto. E potrebbe 

non essere per sempre. La globalizzazione potrebbe 

regredire se i Paesi innalzassero barriere commerciali, 

inasprissero le norme sull’immigrazione o rispondessero 

alle pressioni politiche con un atteggiamento più 

nazionalistico.

Le banche centrali, spesso per lo più indipendenti dai 

governi, sono tutta un’altra cosa. Il loro ruolo principale è 

quello di limitare l’inflazione, solitamente applicando tassi 

di interesse. 
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Abbassare i tassi di interesse significa rendere più 

conveniente per le persone, i governi e le imprese 

ottenere prestiti. L’offerta di moneta aumenta, 

incentivando gli investimenti e sostenendo l’economia. 

Quando i tassi di interesse scendono, i tuoi risparmi 

rendono meno e questo ti incita a spendere. Viceversa, 

quando i tassi di interesse aumentano, prendere 

denaro in prestito diventa più costoso per tutti. L’offerta 

di moneta diminuisce e rallenta l’attività economica. 

Inoltre, potrebbe essere necessario contenere l’inflazione. 

La Svizzera ha la fortuna di avere una banca centrale 

forte e molto rispettata a livello globale. La BNS 

è apprezzata per la sua indipendenza, credibilità 

e politica monetaria prudente. È nota per mantenere 

stabili i prezzi, gestire con attenzione il franco svizzero 

e agire con decisione durante le crisi finanziarie. La 

trasparenza e la comunicazione chiara della BNS 

creano fiducia sui mercati e nell’opinione pubblica. 

E questo rafforza la reputazione della Svizzera di 

piazza finanziaria stabile e affidabile. 

Sembra noioso? Bene! È così che piace: calma, 

competente ed efficace. In realtà, però, le banche 

centrali sono tra gli attori più interessanti ed 

entusiasmanti dell’economia e hanno sulle spalle 

enormi responsabilità. Ogni giorno elaborano enormi 

quantità di dati in tempo reale, prendono decisioni 

audaci, comunicano attentamente con il pubblico 

e i governi e definiscono politiche che influenzano 

direttamente o indirettamente la vita di ognuno di noi, 

dal prezzo dei gipfeli, all’ammontare delle pensioni. 

Non lasciarti ingannare: da fuori, le sedi 
della BNS in Piazza federale a Berna 
e sulle rive del Lago di Zurigo possono 
sembrare fredde come la pietra con cui 
sono costruite, ma dentro hanno da 
domare le forze dinamiche del mercato. 

Tuttavia, l’influenza delle banche centrali ha dei limiti. 
Non possono risolvere problemi strutturali dell’economia 

come le infrastrutture obsolete o l’invecchiamento della 

popolazione. Né possono proteggere un Paese da shock 

globali quali guerre o pandemie. 

In sostanza, le banche centrali e i governi devono fare il 

meglio che possono con ciò che hanno. A volte è tempo 

di far festa. Altre volte è tempo di coprifuoco. Non è facile. 

Lavorano quasi sempre per spingere gentilmente l’economia 

verso una crescita lenta e costante, quello che gli economisti 

chiamano lo scenario “Goldilocks”: né troppo caldo, né 

troppo freddo, semplicemente alla giusta temperatura.
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A differenza della moneta tradizionale, chiamata “moneta 
fiat”, emessa dalle banche centrali, le criptovalute come 

Bitcoin o Ethereum sono creazioni digitali inventate da 

persone che intendono cambiare il modo in cui usiamo 

o pensiamo al denaro. Alcuni desiderano un nuovo tipo di 

valuta libera dal controllo governativo, mentre altri vogliono 

progettare metodi più efficienti per gestire la finanza 

internazionale. 

Le criptovalute funzionano su reti informatiche, spesso 

utilizzando la blockchain, che è come un registro digitale 

che tutti possono vedere ma che nessuno può cancellare 

o modificare. Ogni volta che qualcuno invia o riceve 

criptovaluta, la transazione viene registrata in questo 

registro. Siccome le copie sono archiviate su migliaia di 

computer in tutto il mondo, è difficile che qualcuno possa 

manomettere il registro digitale condiviso. È questo che 

rende la tecnologia blockchain affidabile e importante per 

le criptovalute. Non c’è un’autorità unica responsabile. La 

blockchain consente di effettuare transazioni direttamente 

tra persone oltre i confini nazionali in modi che rendono 

difficile tracciare le identità reali dei proprietari. 

Sembra entusiasmante, vero? Lo è! Le criptovalute possono 

rendere i pagamenti transfrontalieri più rapidi e meno costosi. 

Alcuni progetti stanno anche sviluppando nuovi modi per 

risparmiare, contrarre prestiti o investire che non dipendono 

dalle grandi banche o dagli intermediari. Per i sostenitori 

delle criptovalute, si tratta di avere più controllo e libertà sul 

proprio denaro in un mondo digitale.

Criptovalute: ti 
diamo il benvenuto 
nel nuovo mondo

Con la diffusione delle monete 
digitali e delle criptovalute il compito 
delle banche centrali diventa sempre 
più complesso. Per loro natura, 
queste nuove “valute” sfidano le 
nozioni tradizionali legate a denaro 
e finanza perché funzionano in 
modo diverso dal contante e dai 
conti bancari a cui siamo abituati.

Tuttavia, l’entusiasmo per le criptovalute 
rischia di essere eccessivo.

Quelle stesse caratteristiche che rendono le criptovalute 

così interessanti, come l’anonimato e l’assenza di un 

controllo centrale, attraggono infatti anche truffatori 

e malintenzionati. I prezzi possono oscillare notevolmente 

e, senza una rigorosa regolamentazione, il rischio per gli 

investitori è maggiore. Le borse hanno subito attacchi 

informatici. Molte monete digitali non hanno uno scopo reale. 

Vengono utilizzate da criminali o Stati stranieri per finanziare 

attività illegali, tra cui riciclaggio di denaro, terrorismo e altre 

truffe. Tutto ciò solleva interrogativi sulla fiducia, la 

sicurezza e le modalità di regolamentazione dei sistemi 

finanziari. 

Le criptovalute sono come un nuovo 
mondo con grandi rischi, grandi 
opportunità ma nessuno sceriffo 
a controllare e regolare il traffico. 
Le criptovalute hanno costretto tutti 
a ripensare il concetto di denaro e il suo 
funzionamento in un mondo digitale. 
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Siamo ancora agli inizi, però. Alcuni vedono nelle criptovalute 

un modo per consentire a più persone di accedere al denaro 

e ai servizi bancari. Altri invece temono che, senza regole 

o supervisione, aumenteranno gli abusi e verrà meno la 

fiducia nell’intero sistema finanziario.

Quindi? Se stai pensando di investire in criptovalute, ricorda 

questo: i prezzi possono oscillare notevolmente e le truffe 

sono frequenti. 

Investi solo ciò che puoi permetterti 
di perdere. 

Le criptovalute sono asset speculativi, il che significa che 

hanno un valore intrinseco minimo o nullo rispetto ad 

azioni, obbligazioni o oro. Non investire mai più di una 

piccola parte dei tuoi risparmi in criptovalute e informati 

bene prima di buttarti.

La Svizzera è diventata un punto di riferimento per 

nuove idee e imprese nel mondo delle criptovalute e della 

finanza digitale. Un cantone in particolare, Zugo, si 

è guadagnato il soprannome di “Crypto Valley”. Lì puoi 

trovare imprese che lavorano sulla tecnologia blockchain, 

su app per criptovalute, su nuove monete digitali e nuovi 

modi di usare la blockchain per tutto, dall’arte al voto. 

L'amministrazione comunale è persino disposta ad accettare 

alcuni pagamenti in Bitcoin.

Inoltre, la Svizzera sta lavorando alla creazione di una 

propria valuta digitale ufficiale, il “franco digitale”. Al 

momento, però, è in fase di sperimentazione solo tra grandi 

banche, non tra il pubblico. La BNS ha avviato un progetto 

pilota pluriennale che consente alle banche di regolare 

transazioni utilizzando una versione digitale del franco. 

Tuttavia, la BNS si mostra, comprensibilmente, cauta: sostiene 

infatti che i consumatori ordinari non hanno ancora bisogno 

di un franco digitale perché le attuali app di pagamento 
e i bonifici bancari funzionano già abbastanza bene. 
Per ora, quindi, il franco digitale esiste, ma solo nella sala 

macchine del sistema finanziario, non nel cellulare dei 

comuni cittadini.
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Con un pizzico di curiosità, puoi rimanere al passo con ciò 

che accade nell’economia che ti circonda. Se comprendi 

come interagiscono queste forze, potrai evitare di sentirti 

in balia degli eventi. 

Il modo migliore per proteggerti dagli 
alti e bassi dell’economia è continuare 
a imparare. 

Nuove competenze ti preparano ad affrontare qualsiasi sfida 

ti riserverà l’economia in futuro. Acquisirai sicurezza e saprai 

adattarti a un mondo in continua evoluzione. 

Abbiamo appena fatto un rapido tour 
panoramico tra i cicli economici e l’inflazione 
e abbiamo parlato di cosa possono fare 
i governi e le banche centrali al riguardo. 
Abbiamo visto che la Svizzera è pienamente 
integrata nell’economia globale. E abbiamo 
visto come le criptovalute siano promettenti, 
ma comportino anche dei rischi. 

E tu, in tutto 
questo?
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